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La differenza 
si può fare

Encomio dell’amministrazione a Riccardo 
Rinaldi: salvò una donna dall’annegamento
Al giovane è andato il ringraziamento dell’intera comunità mirandolese per il comportamento esemplare

In questi giorni sono 
diversi i segnali 
che ci inducono 
a ricordare la 
necessità di non 

abbassare il livello 
di attenzione rispetto 

al rischio di contagi da Covid. La 
situazione non è di allarme, ma è 
certo che non dobbiamo in alcun 
modo dimenticare che ci sono 
delle regole che dobbiamo conti-
nuare a rispettare per la tutela 
della nostra salute e in particolare 
delle persone più fragili. Il successo 
della battaglia che stiamo affron-
tando tutti insieme va sicuramente 
ascritto alle cure e ai sanitari, ma 
non dimentichiamo mai che a fare 
la differenza sono i comportamenti 
di ogni singola persona.

Attraverso scelte individuali

“Oggi come allora non posso che 
avere parole di profondo elogio per 
Riccardo Rinaldi, per ringraziarlo e 
complimentarmi nuovamente con 
lui, per il coraggio dimostrato di 
fronte al pericolo, pur di salvare una 
vita umana.” Momenti di emozione 
e commozione in Municipio alla 
consegna della benemerenza da 
parte del Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco a Riccardo Rinaldi, il giovane 
ventiquattrenne che l’estate appena 
trascorsa ha tratto in salvo una 
donna da probabile annegamento 
dopo un incidente stradale. Presenti 
per l’occasione oltre a Rinaldi, anche 
il Comandante della Polizia Locale 
Unione dei Comuni dell’Area Nord 
Gianni Doni ed Emanuela Ragazzi 
Ispettore del presidio mirandolese 
della Polizia Locale. Riccardo 
Rinaldi visibilmente emozionato, ha 
ringraziato il Sindaco e i rappresentanti 
l’Amministrazione del Comune di 
Mirandola per il riconoscimento 
ricevuto ed ha sottolineato che: “Sono 
stati momenti che non si dimenticano. 
Voglio cogliere l’occasione per 
sottolineare quanto sia importante il 

primo soccorso. Quanto la sua priorità 
in situazioni come quella che mi sono 
trovato a vivere in prima persona sia 
determinante per salvare una vita 
umana. Ritengo sia fondamentale 
averne un minimo di conoscenza 
per aiutare il prossimo in caso di 
necessità.” 
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“Le critiche – afferma l’Asses-
sore alla Sicurezza del Comune di 
Mirandola, Roberto Lodi - quando 
sono costruttive sono ben accette 
e di stimolo per migliorare, soprat-
tutto se si parla di comunità e di 
cittadini. Quando sono ‘polemiche 
e pretestuose’, preferisco rispedirle 
al mittente. A Mirandola, utile ricor-
darlo, oggi sono presenti di fatto 14 
operatori della Polizia Locale. 

Dal primo gennaio 2022, questa 
Amministrazione provvederà ad 
elevarne il numero, per il terri-
torio comunale a 20 unità, oltre al 
Comandante e ad un impiegato 
amministrativo che consentirà 
all’intera forza di essere presente 
ed operativa sul territorio. 

Se poi il numero di agenti a cui ci si 
riferisce è di un operatore di Polizia 
Locale ogni mille abitanti, tengo a 
precisare che se ad oggi, ancora 
non riusciamo a raggiungere 
questa quota, la motivazione è da 
ricercarsi solamente nel diniego, 
da parte dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord di restituire a 
Mirandola il numero di 23 agenti 
che avevamo conferito. 

Comunque, al momento si profila 
un +8 operatori e appena possibile 
provvederemo ad incrementare 
di altre due unità il presidio. Senza 
contare gli oltre 585mila euro di 
investimento per la sicurezza del 
territorio e dei cittadini che vivono 
qui.”

“Mirandola, Polizia Locale: ai 14 operatori presenti ad oggi 
sul territorio, da gennaio 2022 se ne aggiungeranno altri 6”

Al via un corso di preparazione ai concorsi 
per Ufficiali ed Agenti di Polizia Locale

Organizza l’Unione Generale del Lavoro – Segreteria Regionale Marche, lezioni online con attestato finale

Un’importante iniziativa volta a 
dare un’opportunità di aggior-
namento a tutti e tutte coloro 
interessati/e al bando promul-
gato dal Comune di Mirandola 
relativo alla sicurezza del terri-
torio, con l’assunzione di 6 nuovi 
agenti della Polizia Locale oltre al 
Comandante già in carica Gianni 
Doni. 

Si tratta di un corso di prepa-
razione ai concorsi per ufficiali 
ed agenti di Polizia Locale orga-
nizzato dall’Unione Generale del 
Lavoro – Segreteria Regionale 
Marche. Le lezioni si svolge-
ranno rigorosamente online con 
il rilascio di un attestato a fine 

corso. I docenti saranno commis-
sari di Polizia Locale plurilaureati, 
verranno inoltre fornite dispense.

Le lezioni saranno sia teoriche 
che pratiche, comprensive di 
redazione atti. Tanti gli argomenti 
che verranno trattati. Si parte dalla 
normativa di riferimento: Legge 
65/86, Legge Regionale, Polizia 
Locale di riferimento, Regolamenti 
comunali; D.Legs 267/2000, Diritto 
degli Enti Locali (Datore di lavoro 
il Comune); CCNL Funzioni locali 
Titolo VI, Diritto Costituzionale, 
Legge sull’immigrazione; D.Lgs 
165/2001, Codice di Comporta-
mento del Pubblico Impiegato e 
Codice Disciplinare.

Nell’ambito del corso si tratterà 
anche di Diritto Amministrativo, 
di Trasparenza e Anticorruzione 
con il D.Lgs 33/2013 e seguenti, 
di Depenalizzazione con la Legge 
689/81. Si parlerà anche di Codice 
della Strada e di Infortunistica 
stradale, nonché di Diritto Penale, 
Codice di Procedura Penale, 
Polizia Giudiziaria e TULPS. 

Non mancheranno riferimenti 
specifici a Safety e Security, 
all’ambiente, al commercio e 
all’edilizia, nonché al TSO e all’ASO.

Per informazioni ed iscrizioni 
chiamare il numero 340/1704079 
oppure inviare una mail a uglpli-
talia@libero.it 

mailto:uglpli-talia@libero.it
mailto:uglpli-talia@libero.it
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MIRANDOLA
4 Novembre: omaggio ai caduti del primo conflitto 
mondiale. Cittadinanza onoraria per il Milite Ignoto

Nel giorno dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, Mirandola ha reso 
omaggio ai 356 concittadini caduti durante il primo conflitto mondiale. Il 
Sindaco Alberto Greco, l’Assessore Roberto Lodi, il Presidente del Consiglio 
comunale Selena De Biaggi, l’Ispettore della Polizia Locale presidio di 
Mirandola Emanuela Ragazzi, il Comandante della Polizia Locale Ucman 
Gianni Doni, i rappresentanti dell’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo 
d’Italia, delle Forze dell’Ordine si sono ritrovati al cimitero di Mirandola per 
la deposizione di una corona d’alloro e la benedizione di Don Fabio Barbieri. 
Le celebrazioni sono poi proseguite in piazza Costituente nei pressi del 
Palazzo Comunale per un altro momento di raccoglimento, per poi conclu-
dersi alle ex scuole elementari di via Circonvallazione dove sono collocate 
le lapidi commemorative. “Nonostante siano trascorsi più di cento anni, 
il primo conflitto mondiale è ancora vivo nella memoria nazionale – ha 
affermato Alberto Greco – Al Milite Ignoto recentemente, il Comune di 
Mirandola ha voluto riconoscerne il valore attribuendogli la cittadinanza 
onoraria. Per il Milite Ignoto è in fase di realizzazione un monumento, opera 
di Massimo Marchesi che verrà collocato a ricordo presso il cimitero di 
Mirandola.” Durante la cerimonia sono stati ricordati anche i nomi di 
quattro mirandolesi che non risultano su alcun monumento o lapide 
del territorio. Si tratta di Ermando Benatti, Antonio Castorri, Roberto Dotti, 
Aldegardo Ribuoli, tutti deceduti tra il 1915 e il 1918. I loro nomi saranno 
aggiunti sulle lapidi del Sacrario nella chiesa di San Francesco. 
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Voucher per le famiglie in difficoltà. Il Comune 
consegna buoni per diecimila euro a Porta Aperta

La consegna in municipio: ringraziata l’Assessore Canossa che ha operato per l’utilizzo dei fondi rimanenti dell’emergenza Covid

Il Comune di Mirandola mantiene 
il proprio impegno a favore delle 
famiglie meno abbienti e lo fa 
stanziando dei buoni, per un valore 
di 10mila euro, erogati all'associa-
zione Porta Aperta. Porta Aperta 
utilizzerà lo stock di buoni, dal 
valore di 15 euro ciascuno, per fare 
la spesa nei negozi aderenti all’ini-
ziativa. Si tratta di una parte della 
somma residua – 75mila euro – 
rimasta a disposizione e risalente 
all’Ordinanza 658/2020 emessa 
dal Capo dipartimento della 
Protezione civile, di cui il Comune 
ha predisposto la distribuzione 
ai nuclei familiari più bisognosi, 
perché privati dal reddito a causa 
del Covid. 

La consegna è avvenuta il 29 
ottobre in Sala Giunta da parte 
del Sindaco Alberto Greco, diret-
tamente al Presidente di Porta 
Aperta Mirandola, Roberto Pignatti. 
Il momento è stato anche l’occa-
sione per ringraziare l’assessore 
ai Servizi Sociali del Comune di 
Mirandola, Antonella Canossa, 
che ha operato affinché fosse 

attivata nuovamente la distribu-
zione di buoni spesa dati i fondi 
rimanenti ai nuclei familiari del 
territorio in difficoltà. “La situazione 
pandemica in corso - ha dichia-
rato il sindaco Alberto Greco - ha 
generato trasversalmente anche 
sul territorio e in taluni casi in modo 
del tutto inaspettato, condizioni di 

criticità a carico di diverse famiglie 
e persone. Il nostro compito in 
qualità di amministratori è di 
essere al loro fianco ed andare 
loro incontro a quelle che sono le 
loro necessità in questo caso indi-
spensabili. In considerazione del 
fatto che il periodo critico legato al 
Covid non è ancora stato superato, 

la scelta di riattivare la distri-
buzione di buoni spesa va nella 
direzione di un sostegno concreto 
a queste persone. Come pure la 
scelta di devolvere nuovamente 
una somma in questo caso sempre 
in buoni spesa, a Porta Aperta, 
in prima linea nell’assistenza ai 
bisognosi e punto di riferimento sul 
territorio comunale e dell’Area Nord 
per quanti abbisognano di aiuto”. 

Fino al 15 novembre, invece, tutte 
le famiglie potranno chiedere al 
Comune buoni nominali tra i 420 
euro e fino a 870 euro per nucleo, 
secondo la propria composizione. 
Per accedere è necessario un Isee 
inferiore ai 9.360 euro e situa-
zioni contigenti quali la perdita 
del lavoro senza ammortizzatori 
sociali, la non percezione di reddito 
o pensione di cittadinanza, oppure 
la presenza nel nucleo di soli ultra 
67enni o disabili con un punteggio 
minimo di 67 punti percentuali. Per 
presentare la domanda è neces-
sario in questo caso rivolgersi 
allo sportello sociale (telefono 
0535/29644).

Nuovi ulteriori fondi sono in arrivo 
a sostegno del mondo del volon-
tariato di Mirandola e del resto 
dell’Area Nord. Porta Aperta infatti 
ha partecipato come associa-
zione capofila al bando regionale 
per il recupero e la distribu-
zioni di generi alimentari con il 
progetto ‘Cibo e Vita’, costruito 
in rete insieme alle Caritas di 
Camposanto, Concordia, Fossa, 
San Possidonio, la San Vincenzo 

de’ Paoli di Mirandola, AVA e Un 
cuore per la vita (San Prospero) 
entrando nei primi venti aggiudi-
catari. 

Grazie a questo risultato, sarà 
possibile investire i 15mila euro 
stanziati per continuare e raffor-
zare l'attività solidaristica sul 
nostro territorio, sia per coprire 
le spese di gestione e di viaggio 
sostenute per il recupero di 
alimenti - presso il Banco Alimen-

tare di Parma, nei supermercati 
locali o anche in aziende alimen-
tari sparse su tutto il territorio 
provinciale - sia per organizzare 
corsi di formazione mirata, rivolti 
a volontari e utenti, la quale sarà 
di aiuto alla corretta gestione, 
conservazione e consumazione 
del cibo. Inoltre, l’obiettivo sarà 
sensibilizzare di più le persone a 
un’alimentazione sana e contra-
stare lo spreco alimentare.

Dalla Regione 15mila euro per recupero distribuzione di alimenti

Di nuovo ‘in presenza’ il punto di ascolto in via Montorsi
Due mattine di apertura settima-

nale per consegnare, in media, una 
ventina di pacchi alimentari ogni 
giorno. Porta Aperta di Mirandola, 
associazione che fa riferimento 
alla Caritas Diocesana di Carpi, 
prosegue la propria attività garan-
tendo, nell’arco della settimana, 
il ritiro di prodotti alimentari, 
vestiario, mobili e quanto altro utile 
per sostenere le famiglie in diffi-
coltà. Dopo il periodo più duro del 
Covid-19 è ripartito anche il punto 
di ascolto, in cui due persone alla 
volta possono entrare. Nel 2020, 
spiegano dall’associazione, sono 
stati 188 i nuclei familiari che anche 
solo una volta hanno usufruito dei 
servizi e di questi all'incirca 130 lo 
hanno fatto mensilmente. Il post 
pandemia, almeno da queste parti, 
non ha provocato un aumento 

dell’utenza né lunghe code all’e-
sterno della sede: numerosi i 
motivi, che possono essere legati 
a fenomeni di varia natura, come 
l’utilizzo di forme assistenziali 
diverse ma anche migrazioni verso 
Paesi esteri.Porta Aperta, in questo 
particolare periodo, si appella alle 
persone che vogliono dare una 
mano affinché possano donare 
quanto in questo momento manca 
maggiormente in associazione. 

In particolare, oggi è necessario 
avere materiali di cancelleria e 
per la scuola, come penne, matite 
e quaderni. Le famiglie meno 
abbienti ne hanno bisogno per i 
figli e spesso viene chiesto all’as-
sociazione di procurarli. 

“Bisogna dire che tramite il Banco 
alimentare, aziende e privati 
cittadini in questi mesi stanno 

arrivando tanti generi alimen-
tari, oltre che come numero 
anche come varietà di prodotti 
- commenta la coordinatrice di 
Porta Aperta, Loretta Tromba - 
inoltre ricordiamo a coloro che 
desiderano donare vestiario o altri 

oggetti utili per la persona e per 
la casa, che questi devono essere 
sempre in buone condizioni d’uso e 
pulizia.” 

Chi volesse contribuire a dare una 
mano a Porta Aperta può rivolgersi 
alla sede di via Montorsi 37/39.
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Alla scuola di danza Les Arts di Alessia Goldoni 
torna prorompente la voglia di ballare e divertirsi

Ci sono attività che rappresen-
tano la cartina di tornasole di come 
stanno oggi i giovani dopo un 
lungo periodo a dir poco anomalo. 
Mesi durante i quali a causa della 
pandemia, le relazioni sono state 
sconquassate da regole neces-
sarie, ma che mal si sposano con 
il desiderio di scoprire il mondo, di 
stare in gruppo e di dare il giusto 
spazio al divertimento. Una di 
queste attività a Mirandola è sicu-
ramente la storica scuola di danza 
di Alessia Goldoni, Les Arts. 

Settembre è un mese molto 
importante per comprendere 
quale sarà l’andamento della 
vostra attività. Come sta andando? 
“I segnali positivi ci sono anche se 
le difficoltà non mancano a partire 
dal fatto che noi accogliamo 
giovani che devono, rispetto alle 
norme anti-Covid, sottostare a 
regole differenti. Possono apparire 
dettagli, ma in realtà incidono 
anche nelle scelte dei ragazzi e dei 
loro genitori. La fascia di età che 
ha subito la maggiore contrazione 
è quella compresa  tra  i 12 e i 15 
anni. Molto incoraggiante invece è 
stata la risposta per le altre fasce 

d’età. I timori non sono spariti, ma 
la voglia di tornare a ballare, in 
sicurezza c’è. Il desiderio di unire 
l’attività fisica con il piacere della 
danza è evidente.” 

Nei comportamenti tutto sta 
tornando come prima? “Il ritorno 

alla normalità è lento. I timori ci 
sono e rimane tanta incertezza 
rispetto all’evoluzione della situa-
zione. È come se i giovani fossero 
un po’ “arrugginiti”, a livello fisico 
e anche a livello psicologico. Per 
questa ragione abbiamo dato 

ulteriore spazio ad iniziative che 
aumentassero il piacere di stare 
insieme. Un esempio, sonoi diversi i 
video musicali che abbiamo realiz-
zato tutti insieme. Desideriamo che 
i nostri allievi si sentano come se 
fossero a casa , con un gruppo di 
amici.” 

La pandemia ha inciso anche 
sulla situazione economica della 
famiglie? “Sembrerebbe proprio 
di sì, certamente c’è maggiore 
prudenza. È comprensibile e anche 
per questo abbiamo deciso di 
eliminare ove possibile, forme di 
vincolo a lunga scadenza; inoltre 
abbiamo mantenuto inalterati i 
nostri prezzi.” 

E per la vostra scuola di danza 
cosa ha significato? “Inutile 
nasconderlo, le difficoltà ci sono 
state e non sono del tutto superate. 
Le spese di gestione, in particolare 
quelle fisse, non sono mai cessate 
anche se in alcuni casi, come 
per l’affitto, abbiamo incontrato 
persone che hanno compreso le 
nostre difficoltà e ci sono venute 
incontro. Ora però vogliamo 
guardare avanti con l’entusiasmo 
di sempre.”

GUARDA 
L'INTERVISTA
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Inaugurazione alla presenza del 
sindaco di Mirandola Alberto Greco, 
per una nuova attività commer-
ciale che apre i battenti in pieno 
centro storico a fianco del Duomo. 
Si tratta del negozio di ottica per 
bambini ‘Ottica Due14’, dove i 
numeri indicano la fascia di età alla 
quale principalmente si indirizza. Un 
punto vendita che in realtà va oltre 
il negozio e diventa progetto.

“Un progetto esclusivo che ha 
preso vita grazie alla passione 

e alla condivisione per il nostro 
lavoro” - ha sottolineato presen-
tando l’attività la dott.ssa Lisa Maini 
ortottista, ideatrice del progetto. 
“Insieme a Michel Murgia ottico e 
titolare di Ottica Ascari abbiamo 
pensato di specializzarci nella 
fascia d’età compresa tra 2 e 
14 anni per offrire diversi servizi: 
screening visivo, misurazione della 
vista, applicazione lenti a contatto 
e possibilità di scegliere occhiali in 
diversi modelli e colori. Il tutto in un 

ambiente famigliare”.
Ha preso parte all’equipe anche 

Cecilia Negri ottico optometrista 
che sarà importante riferimento per 
Ottica Due14. “Un ringraziamento a 
chi ci ha guidato e supportato per 
realizzare tutto questo.

La vista è la prima dei 5 sensi, lo 
insegnano anche a scuola e per il 
benessere visivo dei vostri bambini 
a Mirandola ora c’è un punto di rife-
rimento, Ottica Due14. Lisa e Cecilia 
vi aspettano.”

In centro a Mirandola una nuova ottica per bambini

Uno spazio fisico in cui più persone 
possano incontrarsi, collaborare 
tra di loro, sviluppare nuove idee, 
e lavorare insieme. Uno spazio 
capace di soddisfare anche la 
semplice esigenza di avere a 
disposizione, temporaneamente, un 
ufficio attrezzato o un luogo in cui 
organizzare una riunione.

Questa una delle tante funzioni a 
cui si presta uno spazio Coworking. 
Quello a cui ha pensato lo studio 
Pederzoli di Mirandola ha sede in via 

Fulvia 62, nel centro di Mirandola. 
Uno spazio che può essere utilizzato 
da professionisti in quanto spesso 
hanno la necessità di un ambiente 
dedicato, utilizzabile anche da 
giovani e/o aspiranti imprenditori ai 
quali viene fornita l’infrastruttura per 
sviluppare nuove idee di business. 

“Tale progetto - spiegano i 
promotori dello studio Pederzoli - è 
stato concepito a seguito di alcune 
indagini di mercato, realizzate 
dallo Studio dalle quali è emersa la 

necessità da parte di professionisti 
e persone che vogliono sviluppare 
attività imprenditoriali di un luogo/
area in cui incontrarsi, collaborare, 
sviluppare interazioni. Un luogo 
che non sia un bar o un ristorante, 
ma un'area predisposta allo svol-
gimento delle attività e allo stesso 
tempo luogo in cui rilassarsi e 
stimolare la mente”.

Sul sito www.studiopederzoli.com 
è possibile prenotare la propria 
postazione lavorativa.

In via Fulvia apre un nuovo spazio Coworking

http://www.studiopederzoli.com
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Pere: settore in crisi, ma l’unione fa la forza
L’Aula Magna Rita Levi Montalcini 

ha ospitato l’assemblea del 
gruppo Frutticoltori di pere 
dell’Emilia-Romagna. L’incontro 
si è focalizzato sulle proposte per 
fronteggiare e superare la crisi 
in cui versa il comparto frutticolo 
locale, di cui anche Mirandola fa 
parte. Il Sindaco Alberto Greco 
ha scelto di seguire direttamente 
l’incontro, vista e considerata 
l’importanza che il comparto 
frutticolo riveste per l’intero 
territorio comunale.

Il settore della pericoltura in 
particolare attraversa per il terzo 
anno consecutivo una grave crisi a 
causa dalle gelate primaverili, dagli 
attacchi dei parassiti, e delle malattie 
fungine come la maculatura 
bruna. Il mondo dei produttori 
chiede di adottare le strategie già 
previste dal documento strategico 
sull’ortofrutta della Regione 
Emilia-Romagna, predisposto 
con le associazioni agricole, su 
investimenti, sgravi fiscali, ricerca, 
logistica.

Supportare lo sport mirandolese è una priorità
“Non voglio essere l’assessore 

delle inaugurazioni e delle presen-
tazioni sportive. Il mio impegno è 
quello di pormi, a nome dell’ammi-
nistrazione, al servizio ed in ascolto 
delle molteplici società sportive 
mirandolesi, che soprattutto a 
livello dilettantistico svolgono un 
ruolo sociale oltre che sportivo 
fondamentale. Con un grande 
sforzo e affrontando le tante diffi-
coltà che l’emergenza Covid ha 
amplificato, queste società garan-
tiscono benessere fisico e psichico 
a centinaia di giovani”. Lo ha sotto-
lineato l’Assessore con delega allo 
Sport per il Comune di Mirandola, 
Roberto Lodi, nel corso dell’ul-
timo di una lunga lista di incontri 
programmati con le società 
sportive mirandolesi. Nei giorni 
scorsi in Municipio ospite l’allena-
tore del Volley Stadium Mirandola, 
Luciano Molinari. L’incontro ha 
focalizzato l'attenzione sulla situa-
zione attuale del club femminile 
mirandolese di pallavolo che 
attualmente milita nel campio-
nato nazionale di B2. Un risultato di 
per sé doppiamente importante, 
per il torneo che la compagine sta 

disputando, ma pure per il fatto 
di annoverare in squadra 10/13 
ragazze mirandolesi e 6 reclutate 
direttamente dal settore giovanile 
gialloblu. Ma il prestigio del 
risultato raggiunto lo si deve anche 
al lavoro svolto e alla lungimiranza 
della Presidente Giulia Carafoli e 
del Team manager Davide Perani, 
come pure al prezioso apporto 
tecnico ed esperienza, portati nella 
città dei Pico dal mister Giuliano 
Marasca con i suoi trascorsi in serie 
A, a Ravenna. Lo Stadium Volley 
Mirandola è una consolidata realtà 
sportiva territoriale con quasi 
trent’anni di attività alle spalle. 
Oggi conta 120 tesserate dai 6 anni 
in su - la stragrande maggioranza 
provenienti dal territorio mirando-
lese - tra le quali tante bambine 
piccole. Un vivaio di tutto rispetto 
oltre che competitivo, tra le cui fila 
ha militato anche Vittoria Prandi, 
campionessa dai natali modenesi 
che ha fatto parte del Club Italia.

Gli incontri con le società sportive 
dilettantistiche proseguiranno nelle 
prossime settimane: “Il Comune ha 
dei limiti ma cerco di capire quelli 
che possono essere i bisogni delle 

società che è possibile soddisfare. 
Dai patrocini, alle concessioni degli 
spazi comunali e delle palestre per 
eventi. Si tratta di valorizzare ciò 
che c’è, spesso semplicemente 
rimuovendo alcuni ostacoli, o 
spesso semplicemente fornendo 
un riferimento concreto per affron-
tare i problemi. Che aumentano, 
per esempio, nelle società con 

atleti disabili. L’Amministrazione 
vuole mantenere un dialogo 
costante con le realtà sportive di 
base. Ciò che mi sta stupendo in 
questa serie di incontri è proprio 
lo stupore delle stesse società di 
fronte all’interesse mostrato loro 
dall’amministrazione. Cosa che 
evidentemente non succedeva da 
anni.”

“La Raganella” compie 25 anni 
e regala libri alla biblioteca

Lions Club Mirandola, aperto il 
56esimo anno di vita e attività

Un compleanno speciale, un 
importante traguardo, che il CEAS 
ha voluto festeggiare nei giorni 
scorsi. Anziché ricevere regali li ha 
fatti, consegnando alla Biblioteca 
Eugenio Garin di Mirandola alcuni 
libri e albi illustrati sul tema della 
sostenibilità per avvicinare sempre 
più i giovani e i lettori più grandi alla 
natura e al rispetto dell’ambiente. La 
consegna è avvenuta alla presenza 
dell’Assessore alla Cultura, Marina 
Marchi, di Giulia Bianchini dell’Uf-
ficio Cultura, di Federica Collari, 
educatrice ambientale del CEAS e 
dei bibliotecari. Si tratta di un dono 
in linea con gli obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU, in particolare con l’obiettivo n° 4 
“Garantire un’istruzione di qualità” con un accesso equo a tutti i livelli di 
istruzione e promuovendo lo sviluppo sostenibile.

Massima condivisione fra i soci 
e partecipazione anche operativa 
ai service. Questo il messaggio 
lanciato all’apertura del 56esimo 
anno di vita del Lions Club Mirandola 
dalla presidente Sonia Menghini 
nel corso di una serata conviviale 
svoltasi presso Villa Fondo Tagliata, 
sede del Club. Il sindaco Greco, 
omaggiato del gagliardetto, ha 
espresso, nel suo saluto, il plauso 
per l’opera svolta dai Lions: “Ogni 
volta che i Lions si riuniscono, la 
società migliora” - ha affermato. 
Un momento importante per i soci 
che si sono ritrovati dopo più di un 
anno di separazione a causa della 
pandemia. La presidente Menghini ha delineato l’impostazione dell’anno 
Lions: massima interrelazione e condivisione fra i soci delle attività 
progettuali e di service, valorizzando le competenze presenti nel Club.
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Il Comune ingaggia dei professionisti per intercettare 
le risorse europee: primo incontro in municipio

L’azienda Innova Finance è specializzata nel settore e ha vinto un bando: fino a tutto il 2022 sarà al fianco dell’amministrazione

Professionisti dei bandi con 
l’obiettivo di aiutare imprese 
e pubblica amministrazione a 
ottenere linee di finanziamento per 
innovare e realizzare opere che 
altrimenti richiederebbero grandi 
investimenti di risorse. Sono quelli 
della Innova Finance Srl, azienda 
con sede a Bologna la quale si è 
aggiudicata, fino al 31 dicembre 
2022 con possibilità di proroga, un 
bando del Comune di Mirandola 
per occuparsi dei progetti europei 
e affiancare l’amministrazione in 
questo ambito. 

Lo scorso 3 novembre, nella sala 
consiliare, si è tenuto il primo 
incontro con i nuovi consulenti 
comunali, indirizzato ai dipendenti 
e a tutti coloro che in generale 
si occupano di progetti, opere 
pubbliche e attività potenzial-
mente finanziabili. Un ‘kick off 
meeting’ come lo definiscono gli 
addetti ai lavori, in cui l’azienda 
ha avuto modo di conoscere 
il piano triennale delle opere 
pubbliche, prendere nota dei desi-
derata dell’amministrazione e al 
contempo presentare alcune delle 
opportunità di finanziamento UE, 
ma non solo, attualmente dispo-
nibili. 

“Come società di consulenza - 
spiega Francesco Lombardi (foto), 
direttore della Innova Finance Srl - 
ci occupiamo dal 2008 di finanza 
agevolata, ovvero tutto ciò che 
gravita attorno a fondi europei, 
statali, delle Camere di Commercio, 
passando dal fondo perduto al 
tasso agevolato. L’obiettivo che 
ci poniamo è contribuire allo 
sviluppo dei clienti: fino a un anno 
fa erano i privati, adesso abbiamo 

implementato anche la presenza 
nella pubblica amministrazione.” 
L’azienda Innova può contare su 
tre divisioni altamente specia-
lizzate: una che fa scouting dei 
bandi in tutte le istituzioni possibili, 
una tecnico-commerciale che 
assiste le imprese nel momento 
della partecipazione, più un ufficio 
tecnico a cui spetta la stesura dei 
documenti e la rendicontazione 
una volta giunti ad approvazione. 

“Abbiamo studiato una metodo-
logia che si basa sulla collabora-
zione - prosegue Lombardi - siamo 
noi che cerchiamo un cliente 
una volta intercettato un bando 
interessante. Stiamo cercando di 
introdurre la finanza agevolata 
nel modo di lavorare in maniera 
strutturata. Bisogna entrare 
nell’ottica in cui, oltre a equity e 
debito, c’è altro e non c'è sempre 
bisogno di andare solo in banca. 
I Comuni spesso sono in difficoltà 

nel reperire risorse nonostante 
spettino loro, specialmente in un 
momento in cui grazie al Recovery 
Plan sono in giro quantità di risorse 
mai viste nell’ultimo decennio.” 

Tra gli esempi c’è il programma 
Horizon 2020 dell’Unione Europea, 
il quale poteva contare su 35 
miliardi di euro da distribuire 
negli ultimi sette anni: nel periodo 
2022-2027 ne sono stati stanziati 
42, con un aumento considerevole 
a prescindere dal Covid. Poi ci 
sono i 235 miliardi del PNRR che è 
quinquennale ma in cui il prossimo 
triennio sarà cruciale affinché i 
soldi possano arrivare nelle casse 
dei Comuni. 

“Le amministrazioni locali hanno 
bisogno di noi - è il parere di 
Lombardi - perché un conto è 
fare un bel progetto, un altro è 
presentarlo per farselo finanziare. 
Servono competenze trasversali 
per la descrizione del bando e 

spesso la pubblica amministra-
zione non ha tempo e risorse per 
presentare al meglio le proprie 
intenzioni, che siano volte alla 
risoluzione di problemi strutturali 
come ambiente e digitalizzazione, 
ma anche questioni quali auto-
mazione, politiche culturali, piste 
ciclabili o quanto altro. Faccio un 
esempio: nonostante a ottobre 
2020 un bando finanziasse anche 
il 100% della ristrutturazione degli 
impianti sportivi con risorse per 
un miliardo e 600 milioni di euro, 
su 3.340 domande il 65% non 
erano ammissibili. Per arrivare 
alla graduatoria finale abbiamo 
atteso settembre di quest’anno. 
A Rocca di Neto, piccolo centro 
del crotonese, abbiamo aiutato 
il Comune a scrivere il progetto 
in funzione del bando, arrivando 
88esimi e finanziando la ristruttu-
razione del centro sportivo poliva-
lente.”
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Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola, le priorità 
d’intervento fino al 2024 e le iniziative per il 2022

Approvati all’unanimità dal Consiglio di Indirizzo il Documento Programmatico Pluriennale e il Documento Programmatico Previsionale

Il Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola, nella riunione di martedì 
26 ottobre 2021, ha approvato all’u-
nanimità il Documento Program-
matico Pluriennale (DPP) che 
identifica le priorità d’intervento 
della Fondazione per il triennio 
2022-2023-2024, e il Documento 
Programmatico Previsionale 2022 
(DPA), documento che definisce le 
iniziative progettuali ed erogative 
per l’anno a venire.

L’azione che la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola perse-
guirà nel triennio 2022-2024 è la 
risultante di un processo di cono-
scenza/pianificazione dei bisogni 
del territorio e delle sue aspettative. 
Tale processo ha avuto inizio sin 
dall’estate/autunno del 2019 attra-
verso il dialogo/confronto con le 
associazioni del  Terzo Settore (ETS), 
gli Enti Pubblici Territoriali, nonché 
con tutti  gli Enti Designanti ed avrà a 
riferimento, come sottolineato dalla 
Presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, dott.ssa 
Giorgia Butturi, “il modello Sustai-
nable Development Goals (SDGs), 
definito dall’Agenda delle Nazioni 
Unite 2030, i cui obiettivi costitui-
scono un punto di orientamento, 
in rapporto al territorio, per quelle 
attività che da sempre impegnano 
la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola nel contrasto alle 
disuguaglianze sociali, nel promuo-
vere il welfare, l’educazione e la 
forma¬zione dando priorità nel 
triennio agli interventi nelle Aree 
Cultura, Ricerca e For¬mazione, 
Sociale, Salute Ambiente e Terri-
torio.”

Il Documento Programmatico 

Previsionale 2022 concentra l’atti-
vità istituzionale della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
nei settori individuati nelle linee 
programmatiche pluriennali, privi-
legiando interventi il cui ambito 
territoriale di riferimento ricade nel 
territorio dell’Area Nord di Modena, 
che abbiano carattere innovativo 
e che prevedano la comparteci-
pazione di altri soggetti, pubblici e 
privati. L’attività della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola 
- ha evidenziato la Presidente 
Butturi - “deve tendere a valoriz-
zare le iniziative volte a promuovere 
legami all’interno della comunità, 
per mantenere e rinsaldare le reti 
sociali, per favorire l’inclusione 
delle persone fragili, per sostenere 
lo sviluppo del territorio e la tutela 
della salute, affinché si sviluppi e 
si concretizzi il concetto di essere 
comunità.” 

Pur con la necessaria cautela 
dal punto di vista della redditività 
degli investimenti della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, 
anche in ragione della crisi gene-
ratasi nel 2020 per l’emergenza 
sanitaria dovuta alla pandemia da 
Covid19, è previsto un volume di 
erogazioni annuali, per il 2022, pari 
a 1,33 milioni di euro, che produce 
un obiettivo erogativo di 4 milioni di 
euro nel corso del prossimo triennio.

“Il risultato contabile complessivo 
del triennio trascorso 2019-2021 è 
stato superiore all’obiettivo della 
Fondazione, con un +48% sulle 
disponibilità per finalità istituzio-
nali - ha dichiarato il Direttore della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola Cosimo Quarta – tali 
da consentire l’utilizzo di parziali 

risorse accantonate negli esercizi 
precedenti nei Fondi per l’attività 
istituzionale senza inficiare il ricorso 
agli stessi in caso di scenari finan-
ziari altamente negativi.” 

Il contenuto integrale dei due 

documenti programmatici è 
disponibile sul sito internet della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola all’indirizzo http://fonda-
zionecrmir.it/documentiprogram-
matici.asp. 

La nostra storia, le antiche vicende 
della famiglia Pico, il pensiero del 
sommo filosofo Giovanni Pico 
sono ciò che hanno reso famosa 
Mirandola nel mondo.  Il ritrova-
mento di un prezioso e impor-
tante documento va a riempire un 
altro tassello per la ricostruzione 
di quanto ci rimane ancora da 
conoscere sulla vita e sui perso-
naggi dei nostri tempi lontani.

Una grande pergamena antica 
manoscritta è stata acquistata dal 
collezionista Claudio Sgarbanti, 
Vice-Presidente del Centro Inter-
nazionale di Cultura “Giovanni Pico 
della Mirandola”, da un antiquario 
del nord Italia per riportarla nella 

nostra città. Per merito del restau-
ratore mirandolese Enrico Borsari, 
appassionato cultore pichiano, 
che ha segnalato immediata-
mente allo Sgarbanti la possibilità 
di poter entrare in possesso della 
pergamena prima che fosse messa 
in asta si è potuto procedere alla 
conferma dell’acquisizione. 

In data 25 giugno 1586 Galeotto 
III Pico, Conte di Mirandola e 
Concordia, conferma al Giudice 
Attilio Ballentino e ai famigliari i 
privilegi a suo tempo concessi 
dal padre Ludovico e dal nonno 
Galeotto II. Ciò è quanto si evidenzia 
nelle 41 righe manoscritte e firmate 
di pugno dal Conte Galeotto III e 

dal Supremo Segretario Ducale 
Annibale Rosselli.

Due lunghe cornici floreali 
colorate conservano al centro 
gli stemmi araldici dei Pico e dei 
Bellantino.

Il Conte Galeotto III Pico nacque 
a Mirandola nel 1564 e si spense a 
Roma nel 1597. Resse il governo di 
Mirandola e Concordia dal 1568 al 
1592, anno della sua abdicazione 
per problemi di salute. Era figlio 
di Ludovico II Pico e di Fulvia da 
Correggio e successe al padre a 
soli quattro anni nel governo delle 
contee sotto la tutela della madre 
e degli zii Ippolito e Luigi.

Nel volume secondo delle Biografie 

Pichensi, tomo XVIII delle Memorie 
Storiche della Città e dell’Antico 
Ducato della Mirandola, il canonico 
Felice Ceretti alle pagine 16/17 cita 
le date di alcune lettere nelle quali 
il Ballentino fornisce i propri servizi 
al Conte Galeotto III Pico.

Una grande pergamena antica della fine del XVI 
secolo scritta e firmata dal Conte Galeotto III Pico

http://fonda-zionecrmir.it/documentiprogram-matici.asp
http://fonda-zionecrmir.it/documentiprogram-matici.asp
http://fonda-zionecrmir.it/documentiprogram-matici.asp
http://fonda-zionecrmir.it/documentiprogram-matici.asp
http://fonda-zionecrmir.it/documentiprogram-matici.asp
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Festa dell’Albero, a lezione con il supereroe Cartesio 
per rispettare la natura e difendere l’ambiente

Iniziato da Quarantoli il tour nelle scuole primarie in vista dell’evento internazionale del 21 novembre. Piantumazioni alle superiori

Si avvicina l’appuntamento con la 
Festa dell’Albero, la giornata in cui, il 
21 novembre, si celebra nel mondo 
l’importanza delle piante e con 
essa la salvaguardia dell’ambiente. 

Anche il Comune di Mirandola farà 
la sua parte attraverso una serie 
di iniziative che riguarderanno, nel 
mese di novembre e di dicembre, 
sia le scuole primarie che le secon-
darie di primo grado, coinvolgendo 
direttamente i ragazzi. Si prevede 
inoltre anche una piantumazione 
che interesserà le scuole superiori. 
In particolare, assieme al Ceas 
‘La Raganella’, è in programma 
una serie di lezioni spettacolo dal 
vivo coinvolgendo 55 classi delle 
elementari di cui 19 di via Pietri, 21 
di via Giolitti, cinque di Mortizzuolo, 
altrettante di San Martino Spino 
e di Quarantoli, frazione in cui gli 
appuntamenti si sono già tenuti il 
27 ottobre. Il 12 novembre si riprende 
dalla scuola primaria di via Giolitti, 
completando tutto il quadro fino 
alla data finale del 24 novembre a 
Mortizzuolo. 

Protagonista di queste inizia-

tive è l’attore Hendry Proni della 
compagnia Koinè, in arte Cartesio, 
il supereroe riciclone amato 
dai bambini. Gli incontri con lui 
avvengono nei parchi pubblici o 
nei giardini scolastici: i più piccoli 
affrontano in maniera divertente il 
tema dell’albero gentile, nel senso 
di figura che dona a noi talmente 

tanto da dover meritare tutto il 
nostro rispetto. 

“L’intento - spiega Sabrina 
Rebecchi del Ceas ‘La Raganella’ 
- è quello di invitare i bambini a 
festeggiare questo giorno impor-
tante, preparandosi all’evento e 
quindi capendo cosa si può fare 
per rispettare gli alberi, partendo 

da buone pratiche come il non 
sporcare, il riciclo e la pulizia degli 
ambienti.” 

Cartesio racconta al nostro 
giornale come si svolgono gli 
incontri dedicati alla Giornata 
dell’Albero. “I bambini arrivano nel 
punto di ritrovo ma non mi vedono 
- spiega il diretto interessato - ma 
hanno di fronte uno schermo in 
cui c’è un video in cui ci sono io in 
casa, nel quale manifesto la poca 
voglia di uscire in autunno. A un 
certo punto compaiono alcuni miei 
alter ego che mi invitano a cogliere 
le bellezze e i colori della stagione 
e quindi decido di uscire. Come 
per magia, sbuco da una parete 
e i ragazzi mi vedono dal vivo. Lì 
comincia una lezione di pochi 
concetti ma chiari: obiettivo infatti 
è quello di emozionare e fornire 
concetti da discutere anche in 
famiglia, fare in modo che i bimbi 
adottino buoni comportamenti ma 
anche raccolgano foglie, ramoscelli 
o altro da utilizzare per disegni, 
collage, costruzioni o d’ispirazione 
per una poesia.”
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A tu per tu con il proprio bimbo: al Centro per le 
Famiglie tante richieste per il massaggio neonatale
La responsabile Ileana Barbieri presenta il corso: 50 mamme ogni anno che ne usufruiscono in uno spazio particolarmente accogliente

Nel quadro di un servizio dedicato 
a tutta la fascia dei ragazzi dai 
zero mesi a quando compiranno 
la maggiore età, il Centro per le 
Famiglie di Mirandola di viale Italia 
offre molte opportunità per le 
neomamme e i loro piccoli con una 
serie di corsi regolarmente orga-
nizzati, di cui la richiesta è sempre 
molto forte. Tra questi troviamo 
il massaggio neonatale, indicato 
per mamme e papà per favorire 
la relazione con il proprio figlio, 
lo sviluppo fisico e psicologico e 
promuovendo condizioni migliori 
per la crescita. Dal 2018 a oggi 
sono stati molti i genitori che ne 
hanno usufruito grazie alla compe-
tenza offerta da Ileana Barbieri, la 
responsabile del centro. 

“Il corso - spiega la diretta 
interessata - è rivolto a tutte le 
mamme di bambini tra zero e 12 
mesi ed è composto da cinque 
incontri, a cadenza settimanale, 
per un massimo di cinque genitori. 
Una volta ogni mese e mezzo 

lo riproponiamo ed è sempre al 
completo. Abbiamo avuto anche 
delle liste di attesa, tanto che 
talvolta per andare incontro alle 
esigenze di tutti siamo stati anche 
impegnati nell’organizzare tre corsi 
in contemporanea.” Oggi circa 50 
mamme all’anno usufruiscono di 
questo servizio. “Siamo riusciti a 
portarlo avanti anche nel periodo 
del Covid - prosegue Barbieri - 
organizzando le lezioni a distanza. 
C’è sempre stata tanta richiesta, 
il servizio ormai è assodato, non è 
mai successo che andasse a vuoto. 
Questo è frutto anche di un lavoro 
di informazione: essendo anche 
una volontaria di ‘Nati per leggere’, 
spesso andavo nei consultori e 
mi presentavo. A quel punto le 
mamme del corso preparto, una 
volta nati i bimbi, arrivavano qui al 
centro per chiedere del corso.” 

Come funziona questo servizio? 
“Io ho un bambolotto in dimen-
sioni reali - spiega - e in ogni 
incontro presento una parte 
del massaggio neonatale, tipo 
partendo dalle gambe e andando 
al resto. Presentandolo in questo 
modo, alla quinta lezione si riesce 
a praticarlo completamente ai 
bambini. Mettiamo a disposizione 
delle mamme dei cuscini per 
massaggiare i loro bimbi. Se questi 
in quel momento non riescono a 
stare buoni, nessun problema: mi 
osservano mentre simulo con il 
bambolotto e poi provano a casa. 
Alla lezione successiva ripassiamo 
la precedente. Il tutto avviene nel 
giro di mezz’ora ma è anche vero 
che tra consigli, letture e scambio 
di opinioni, in realtà stiamo 
assieme anche per un paio di ore.” 

Tutti i partecipanti ricevono del 
materiale da rileggere e ripassare 
a casa, magari anche coinvol-
gendo i papà. “Se vengono da noi 
sono in pochi - fa sapere Barbieri 
- e comunque sempre in accom-
pagnamento al partner, mai da 
soli. Noi lo diciamo, sono sempre 
ben accetti anche se per loro 
l’orario infrasettimanale al mattino 
non è detto possa essere comodo.” 
L’ultimo ciclo di lezioni è terminato 
il 2 novembre e riprenderà il 15 di 
questo mese, sempre all’interno 
della bellissima sala polivalente 
che si trova dentro il Centro per le 
Famiglie di Mirandola. In questo 
spazio, sempre per i più piccoli, 
sono tante le iniziative portate 
avanti. “Siamo riusciti a portare 
qui tutta una serie di servizi per le 
mamme - conclude la respon-
sabile del centro - A Mirandola 
avevamo i corsi preparto però 
mancava tutto quello che viene 
dopo il concepimento. Abbiamo 

iniziato un ciclo di incontri con le 
ostetriche, attualmente con una 
che lavora nell’ospedale della 
nostra città, a titolo gratuito e 
volontario, la quale è in sede una 
volta ogni dieci giorni. Abbiamo per 
il momento fatto un incontro zero 
in cui si sono raccolte le esigenze 
per le mamme, seguiti da altri tre 
appuntamenti in cui abbiamo 
parlato anche di autosvezzamento 
e svezzamento. Il giovedì mattina, 
fino a Natale, faremo un momento 
di confronto tra mamme, partendo 
da una favola rivolta a bambini 
e adulti, in cui si estrapolano 
discussioni per un confronto. Una 
volta al mese facciamo anche la 
disostruzione pediatrica, assieme 
alla Croce Blu di Mirandola e San 
Felice.” 

Per iscriversi ai corsi, bisogna 
utilizzare la mail centroperlefa-
miglie@unioneareanord.mo.it , 
per informazioni chiamare lo 
0535/29677.                   A.pi

mailto:centroperlefa-miglie@unioneareanord.mo.it
mailto:centroperlefa-miglie@unioneareanord.mo.it
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Digitalizzazione e informatizzazione dei servizi demografici, 
Mirandola viaggia al passo con l’Anagrafe nazionale

Il responsabile Domiziano Battaglia: “Fino a oggi rilasciate oltre 10mila carte d’identità elettroniche e più di 800 credenziali Spid”

Grazie all’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (Anpr) 
– la banca dati che mette in rete le 
informazioni anagrafiche di oltre 66 
milioni di italiani residenti in poco 
meno di 8mila comuni – presto 
diventeranno realtà certificati 
anagrafici e domande di residenza 
online, ma non solo.

Cosa si è fatto e cosa si sta 
facendo al riguardo a Mirandola? 
Ne abbiamo parlato con Domiziano 
Battaglia, responsabile Servizi 
Demografici del Comune.

“Rispetto a progetti di digita-
lizzazione e informatizzazione, ci 
stiamo lavorando già da un po’ di 
tempo: noi abbiamo incominciato 
a rilasciare le carte d’identità elet-
troniche a luglio 2017, e da luglio 
2018 rilasciamo solo quelle. Da 
maggio 2019 abbiamo iniziato a 
rilasciare anche certificati anagra-
fici e di stato civile online, tramite 
attività commerciali presenti nelle 
frazioni. Sempre da luglio 2019 vi è 
la possibilità da parte dei cittadini 
di prendere autonomamente 
appuntamenti per le carte d’iden-
tità elettroniche (servizio sospeso a 
marzo 2020 causa pandemia ma 
ora ripartito).

Da dicembre 2020 inoltre 
abbiamo ripristinato la possibilità 
di prendere appuntamenti online 
anche per il rilascio di certifica-
zioni autentiche di firme o copie 
sportello. Da maggio 2020 invece 
è possibile richiedere certificati 
anagrafici o di stato civile online 
con le credenziali Spid. 

Per cui ciò che sarà possibile in 
data non ancora certa tramite 
l’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente – nella quale siamo 

confluiti a luglio 2020 come molti 
altri comuni italiani - per i cittadini 
mirandolesi è già possibile da oltre 
un anno.”

Quali i prossimi passi? “Ricor-
diamo innanzitutto che da marzo 
2021 effettuiamo il rilascio gratuito 
delle credenziali Spid a tutti i 
cittadini che lo richiedono, non 
solamente quindi di Mirandola, 
grazie ad una sinergia con Lepida 
e con il Servizio Formazione e Inte-
grazione Lavorativa dell’Unione 
dei Comuni Area Nord. Entro il 2021 
contiamo di attivare un proce-
dimento di richieste di iscrizione 
anagrafica e cambi di abitazione 
online, per cui dovremo anticipare 
anche se non sappiamo di tanto 
quello che avverrà tramite Anpr. Il 
vantaggio sarà quello di avere un 
‘percorso guidato’ per il cittadino, 
che pertanto dovrebbe evitare di 
fare degli errori nella compilazione 
della domanda e soprattutto ci 
darebbe la possibilità di riversare 
automaticamente i dati che i 
cittadini e le cittadine ci comu-

nicano direttamente nei nostri 
programmi informatici, senza 
necessità che l’operatore li debba 
ridigitare.”

Qualche dato? “Fino a oggi 
abbiamo rilasciato oltre 10mila 
carte d’identità elettroniche, ovvero 
coperto un 42% della popolazione 
che è un dato rilevante: tramite 
la carta d’identità elettronica è 
possibile accedere ai servizi della 
pubblica amministrazione anche 
se una persona non ha lo Spid. E 
da marzo 2021 abbiamo rilasciato 
oltre 800 credenziali Spid. In questo 
periodo l’accesso informatico ai 
servizi della pubblica amministra-
zione è stato fortemente incre-
mentato, e si sta continuando a 
spingere in quella direzione. 

Rispetto ai questi servizi prean-
nunciati rispetto da Anpr, ovvero la 
certificazione anagrafica online e i 
cambi di residenza online, i cittadini 
mirandolesi possono già usufruire 
da oggi della possibilità di produrre 
delle visure dei propri dati anagra-
fici o anche un’autocertificazione 

propria e della famiglia.Inoltre 
dalla primavera di quest’anno tutti 
i cittadini possono richiedere la 
rettifica dei propri dati anagrafici 
che risultassero non corretti negli 
archivi di Anpr.” 

Progetti futuri per quanto 
riguarda il Comune? “A partire dal 
prossimo anno vorremmo imple-
mentare le procedure online con 
la creazione di appositi moduli per 
i procedimenti anagrafici, varia-
zione di genere, iscrizione residenti 
temporanei, dei senza fissa dimora, 
le convivenze di fatto.  I pagamenti 
tramite POS agli sportelli anagrafici 
integrati con pagoPA, questa è una 
cosa su cui stiamo lavorando da 
un po’ di tempo. Inoltre vorremmo 
anche attivare l’App IO per quanto 
riguarda i servizi demografici con 
gli avvisi relativi alla scadenza delle 
carte d’identità e dei permessi di 
soggiorno. 

Questo in sintesi quello che è stato 
fatto, quello che stiamo facendo 
e quello che vorremmo fare per il 
prossimo futuro.” 
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Era nel programma eletto-
rale e rimarrà tra le priorità del 
mandato di questa amministra-
zione comunale:  la sicurezza 
nella città e nelle frazioni viene 
prima di tutto. Per anni si è 
definito l’incremento di insicu-
rezza per le strade della città e 
del territorio come un fattore di 
“percezione”,  sminuendo quello 
che in realtà era ed è ancora 
oggi un tema importante da 
affrontare, al quale le prece-
denti amministrazioni hanno 
dedicato pochissima attenzione. 
L’intenzione dell’attuale Giunta è 
quella di proseguire, come fatto 
sin dall’inizio, in un percorso di 
serio potenziamento di tutto ciò 

che riguarda la sicurezza per il 
nostro comune. A testimoniare 
quanto detto, in aggiunta all’au-
mento del numero delle unità di 
Forze dell’Ordine sul territorio, che 
passano da 14 a 21, vi è un ingente 
stanziamento di 300mila euro per 
l’ammodernamento e l’imple-
mentazione dell’intero sistema 
di videosorveglianza su tutto 
il territorio comunale, frazioni 
comprese. Il provvedimento, 
approvato in consiglio comunale 
con il solo voto favorevole del 
gruppo Lega, vedrà la creazione 
e il miglioramento di un sistema 
all’avanguardia, che sarà gestito 
dalla Polizia Locale e messo a 
disposizione di tutte le altre Forze 

dell’Ordine, a partire già dal 2022. 
Si tratta di un ulteriore e concreto 
passo importante nella direzione 
prestabilita ancora prima delle 
elezioni del 2019, chiaramente 
inserita nel programma eletto-
rale, e per la quale i cittadini ci 
hanno votato. Nessuno si aspetta 
che atti vandalici e furti spari-
scano magicamente all'improv-
viso, ma è certamente possibile 
agire affinché questi arrivino ai 
minimi assoluti, tramite una forte 
politica territoriale di controllo e 
legalità, per ridare ai mirandolesi 
quella libertà e serenità venuta a 
mancare negli anni, consapevoli 
di essere finalmente di nuovo 
tutelati e protetti come meritano.

MARCO DONNARUMMA - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Più di 300mila euro per aumentare la sicurezza

La Regione taglia in sanità e paga 100mila euro l’anno per uno spot 
In una fase storica in cui l’emer-

genza Covid ha aumentato i 
bisogni e le difficoltà delle famiglie, 
delle imprese e di interi comparti 
dell’economia, la Regione 
Emilia-Romagna spende i soldi 
dei cittadini per un cachet da 100 
mila euro l’anno all’attore Stefano 
Accorsi protagonista di uno spot 
per l’Emilia-Romagna. Capiamo 
come l’intento sia la promozione 
dei territori e delle tradizioni della 
nostra regione, ma una cifra tale è 
troppo. Anche perché si tratta di un 
attore emiliano-romagnolo che 
per amore della sua terra avrebbe 
magari potuto accontentarsi 
senza sminuire la sua indiscussa 
professionalità. Ma dobbiamo 
ricordare una cosa, ovvero che si 

tratta di denaro pubblico sul quale 
serve la massima trasparenza, 
la massima precauzione e la 
massima oculatezza nella spesa. 
Per questo ritengo che l’interroga-
zione presentata dal consigliere 
regionale Michele Barcaiuolo per 
il gruppo Fratelli d’Italia all’as-
semblea legislativa regionale, sia 
assolutamente opportuna. In essa 
vengono chiesto di chiarire tutte le 
spese e le ragioni di tali spese. 

Qualcuno potrebbe chiedere che 
cosa centri questo con Mirandola. 
Io dico che c’entra eccome se 
pensiamo all’importanza della 
regione e delle risorse regionali in 
campi fondamentali per la nostra 
vita: dalla sanità alle infrastrutture 
viarie, alla scuola. Ogni euro speso 

in cose evitabili e non sostan-
ziali finisce per venire sottratto 
a ciò che è davvero importante,  
ovvero i servizi pubblici e sociali 
per i cittadini, oltre sostegni 
alle imprese nel campo indu-
striale e agricolo. In quest’ultimo 
campo, per supplire la grave 
emergenza dovuta ai danni degli 
eventi climatici. Centomila euro 
l’anno e forse per tre anni più iva 
possono sembrare poca cosa in 
un bilancio regionale, ma non lo 
sono se consideriamo che non 
si tratta di una spesa necessaria 
come invece lo sono tante altre 
a favore di imprese, famiglie e 
servizi pubblici. In conclusione, di 
una spesa del genere non ce ne 
era proprio bisogno.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
mailto:info@indicatoreweb.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Mirandola, città meno pulita?

L’accordo dei sindaci della Bassa modenese e mantovana

ALESSANDRA MANTOVANI - Partito Democratico

Cosa ne è stato del progetto per un nuovo nido a Mirandola?
Giuste e condivisibili le rimostranze e le 
preoccupazioni dei genitori dei circa 28 
bambini al momento esclusi dall’ac-
cesso al nido di Mirandola Il paese dei 
balocchi. È certo una richiesta di propor-
zioni nuove, anche se generata da 
fattori prevedibili: la ripresa economica 
post-Covid, con le prospettive di lavoro 
in aumento anche per le donne e le 
mamme, oltre che le disposizioni della 
Regione Emilia-Romagna in materia 
di nidi, che prevedono un congruo 
sostegno economico alle famiglie, 
messe in condizioni di fruire del servizio 
a condizioni molto più vantaggiose. Un 
aumento delle richieste dunque che 
non è tanto un ‘annoso problema’, come 
dichiara l’attuale Amministrazione, 
mettendo come al solito le mani avanti 
e cercando responsabilità nel passato 
o attribuendo colpe all’Unione che per 
il servizio Pubblica Istruzione ammini-

stra i fondi trasferiti dai Comuni e ha 
il solo compito di attuarne le politiche, 
anche in materia di nidi. È vero invece 
che le graduatorie dei bimbi esclusi 
erano note fin dall’estate. Il contributo 
mensile di 300 Euro, fino a Dicembre 
2021, non è certo adeguato “all’as-
sunzione di una baby-sitter in regola”, 
come si sostiene. Ed è comunque 
un sussidio temporaneo, non una 
soluzione. Cosa ne è stato invece del 
progetto per la costruzione di un nuovo 
nido a Mirandola che la giunta Benatti 
aveva previsto a fine novembre 2018 
(Deliberazione di Giunta n. 194/2018)? 
Si trattava di una progettualità all’in-
terno di una generale riqualificazione 
e rifunzionalizzazione di  Via Giolitti e 
prevedeva un nuovo polo scolastico 
integrato: l’ampliamento della scuola 
Scuola Primaria ‘Dante Alighieri’ (nuova 
mensa) e la creazione di un parco 

contiguo come da richiesta dei genitori. 
Inoltre, contestuale all’ampliamento 
della Scuola dell’Infanzia ‘Sergio Neri’, 
la costruzione di un nuovo nido. Pare 
ora, tra le varie ipotesi avanzate, che 
l’Amministrazione voglia fare propria 
quell’idea. Vedremo. Peccato che si 
arrivi con due anni di ritardo e ancora 
si debba capire cosa si vuole fare. Il 
progetto del nuovo nido è uno tra i tanti 
che la Giunta Greco ha lasciato cadere, 
nella mancanza di visioni e prospettive 
che non siano quelle di un ritorno al 
buon tempo antico - la scuola primaria 
in via Circonvallazione! - superate 
dai numeri stessi dei bambini e dalle 
esigenze familiari, che oggi si presen-
tano in tutta la loro urgenza e chiedono 
una risposta. A partire dai nidi. Risposta 
che l’Amministrazione al governo dovrà 
dare qui e ora, senza addossare ad altri 
le proprie responsabilità.

Camminando per Mirandola capita 
sempre più spesso di vedere rifiuti 
abbandonati (pezzi di arredo dismessi, 
piccoli elettrodomestici …), bottiglie 
di plastica nei parchi in vicinanza 
della panchine, carte lungo le aiuole 
che separano le strade dai pedonali, 
parchi (in particolare il parco della 
Favorita) con depositi di rifiuti, e per 
non parlare dei mozziconi di sigarette 
e altro ancora. Nell’insieme si ha l’idea 
che Mirandola sia sempre meno pulita 
e che gli interventi di pulizia e la cura 
degli spazi non siano più sufficienti. 
La nostra Associazione sulla propria 
pagina social ha evidenziato diversi 
casi, alcuni davvero clamorosi, per 
manifesta incuria e spregio al decoro 
pubblico. Dobbiamo concludere che 
gli abitanti di Mirandola hanno meno 
cura degli spazi comuni e sono meno 

diligenti nel rispetto delle aree verdi? 
La risposta non può che essere affer-
mativa. E’ una evidenza.

Si tratta ora di capire perché, da 
dove proviene questo ed è giusto farci 
la domanda che ci imbarazza ma è 
ineludibile: è possibile che le nuove 
generazioni siano meno sensibili alla 
pulizia e al decoro degli spazi comuni? 
Ci sono, però, anche le azioni efficaci 
dimostrative: lungo il vialetto che 
costeggiava un parco, ho visto, un 
giorno, ragazzine che raccoglievano, 
in modo organizzato, le carte lungo il 
percorso ed è stato molto confortante. 
C’è stata anche una iniziativa dei 
giovani della Lega che è giusto citare. 
La soluzione è sempre in azioni che si 
integrano: informazione, educazione 
e repressione. Chi mette un vecchio 
mobile di cucina, un materasso o un 

vecchio elettrodomestico vicino a un 
cestino porta rifiuti o agli unici conte-
nitori rimasti (quello degli indumenti 
dismessi) non deve essere informato 
o educato: deve essere individuato e 
pesantemente multato. È ampiamente 
dimostrato che uno spazio rigorosa-
mente pulito dissuade chi sporca, per 
distrazione o trascuratezza, il luogo 
già sporco favorisce il peggior malco-
stume. La presenza di portarifiuti, 
cartelli e avvisi aiuta e comunque non 
dovrebbe mancare mai, in ogni luogo. 
In sostanza quello che si dovrebbe 
fare è prendere in considerazione il 
problema pianificando un complesso 
di interventi: raccoglitori di rifiuti, avvisi, 
foto trappole, campagne di sensibi-
lizzazione…Naturalmente è anche un 
serio invito alla giunta perché pianifichi 
un’azione a questo punto necessaria.

Come scrivevo nell’ultimo numero 
dell’Indicatore, questo accordo, se 
utilizzato dai sindaci di entrambe 
le aree, potrebbe diventare uno 
strumento per arrivare a quello 
che serve realmente al nostro 
territorio: un ospedale Interregio-
nale, dislocato su due sedi poco 
distanti e facilmente raggiungibili, 
Mirandola  e Pieve di Coriano, in 
grado di fornire ciascuna una serie 
di servizi in esclusiva. Si realiz-
zerebbe così finalmente quanto 
auspicato dalla legge istitutiva del 
SSN: “i servizi in pianura devono 
essere raggiunti in un tempo non 
superiore ai 20 minuti per l’80% 
della popolazione e in un tempo 
non superiore ai 30 minuti per la 
restante popolazione”.

Vedo già una serie di sopraccigli 
alzati: ma cosa vogliono questi, 

tornare indietro al passato, all’o-
spedale sotto casa? No, tranquilli, 
abbiamo già metabolizzato i 
tagli, ma proprio per questo non 
ne accettiamo altri. Se il nuovo 
ospedale Ramazzini di Carpi 
dovrà diventare l’unico riferi-
mento di tutta l’Area Nord, come 
scritto nello studio di fattibilità, i 
Sindaci della Bassa modenese e 
della Bassa mantovana firmatari 
dell’Accordo, devono usare tutti gli 
strumenti disponibili per garantire 
all’ospedale di Mirandola e a 
quello di Pieve di Coriano di conti-
nuare ad esistere ed erogare 
servizi.

Devono parlarsi, fare riunioni, 
elaborare progetti perché sono i 
responsabili della salute dei loro 
concittadini. Si tratta di andare 
a “sbattere” contro i voleri di chi 

amministra entrambe le province 
e le regioni lo so, ma qual è l’al-
ternativa? Osservare impotenti 
mentre i nostri ospedali vengono 
silenziosamente trasformati in 
poliambulatori ed un’area che 
conta 130.000 abitanti resta 
priva di servizi essenziali e viene 
costretta a lunghi spostamenti 
che mortificano il diritto alla 
salute?

Gli strumenti che abbiamo 
usato finora come le petizioni o il 
referendum si sono rivelati inutili, 
perché non vengono presi in 
considerazione. Non dobbiamo più 
continuare a guardare per terra, 
non è lì la soluzione. Dobbiamo 
alzare la testa, guardarci intorno e 
cercare nuovi metodi di lotta più 
efficaci. Il Cittadino se vuole può 
difendersi!   (fine)
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Un’azione combinata contro 
influenza e Covid, per proteggere 
le persone più fragili dalle forme 
gravi di queste due patologie. La 
campagna vaccinale raddoppia 
e include, oltre alla terza dose 
anti-Covid, la vaccinazione antin-
fluenzale, grazie agli sforzi organiz-
zativi dell’Azienda USL di Modena 
con la collaborazione dei Medici 
di Medicina Generale (MMG), che 
stanno procedendo alla sommini-
strazione delle dosi presso le Case 
Residenza Anziani e ai pazienti 
assistiti a domicilio. La campagna 
si estenderà progressivamente alle 
altre categorie e fasce d’età per cui 
è prevista la gratuità, secondo il 
programma e le modalità condivise 
con i rappresentanti degli MMG. A 
questa si affianca il lavoro avviato 
già da qualche settimana nei Punti 
vaccinali della provincia, in cui 
viene proposta la vaccinazione 
antinfluenzale in co-somministra-
zione con la terza dose anti-Covid: 
al momento l’invito alla vaccina-
zione combinata sta riguardando i 
cittadini con più di 75 anni, tramite 
invio di sms con le indicazioni per 
prenotare l’appuntamento, mentre 
i destinatari della dose addizio-
nale hanno ricevuto sms con 
l’invito all’accesso libero ai PUV. A 
mercoledì 27 ottobre (Fonte Ausl 
Modena) erano già stati sommi-
nistrati oltre 22.800 vaccini, di cui 
circa 11.800 dosi booster, 1.500 addi-
zionali e 9.400 antinfluenzale. 

Nel Distretto di Mirandola sono 
state somministrate 1815 dosi 
aggiuntive (booster e addizio-
nali), di cui 1742 effettuate presso 

il PUV di Mirandola. Sempre presso 
il PUV di Mirandola sono state 
somministrate 1009 dosi di vaccino 
antinfluenzale. Le prenotazioni per 
la dose booster nel distretto di 
Mirandola sono 3.366. 

“Il nostro impegno sarà massimo, 
indirizzato su molteplici fronti – 
spiega il dottor Dante Cintori, Segre-
tario provinciale FIMMG – dall’invio 
degli over 75 ai Punti vaccinali per 
la co-somministrazione di terza 
dose del vaccino anti-Covid e 
antinfluenzale, alla vaccinazione in 
prima persona nei nostri ambula-
tori, al domicilio dei pazienti allettati 
e nelle CRA. Inoltre continueremo a 
parlare con i pazienti che ancora 
non hanno aderito alla campagna 
vaccinale anti-Covid, spiegando 
loro l’importanza di proteggersi 
dal Covid, per la propria sicurezza 
e per quella della comunità intera. 
È necessario avere fiducia nei 
vaccini, armi formidabili nell’evi-
tare le forme più gravi, non solo del 
Covid ma anche dell’influenza.”

“Il Sindacato SNAMI – sottolinea 
il Presidente provinciale, il dottor 
Guido Venturini – intende parte-
cipare attivamente alla prossima 
campagna vaccinale anti-Covid 
ed antinfluenzale in collabora-
zione con l’Azienda USL di Modena. 
In questo particolare momento 
storico in cui siamo tutti impegnati 
a debellare il Covid-19 riteniamo 
che gli sforzi congiunti tra le diverse 
forze in campo (Azienda e MMG) 
siano indispensabili al fine di 
vincere la guerra. Altresì riteniamo 
che tutti i medici, non solo SNAMI, 
debbano essere coinvolti attiva-

mente nell’invitare la popolazione 
a una massiccia vaccinazione 
essendo l’unica strada percorri-
bile in questo momento. Anche 
attraverso i giornali e le televisioni 
il messaggio di unità di intenti del 
mondo sanitario nel proporre la 
vaccinazione anti-covid ed anti-in-
fluenzale all’intera popolazione 
deve entrare in ogni ambiente 
domestico al fine di immunizzare 
più persone possibili.”

“Devo ringraziare i Medici di 
Medicina Generale – conclude il 
Direttore Generale dell’Azienda 
USL di Modena, Antonio Brambilla 
– perché insieme a loro abbiamo 
concordato una strategia, sia per 
la vaccinazione antinfluenzale che 
anti-Covid, in modo molto colla-
borativo e che mi auguro possa 
raggiungere obiettivi importanti 
anche a fronte dell’arrivo della 
stagione invernale che normal-
mente comporta un carico 
importante sul servizio sanitario. 
Ci incontreremo periodicamente 
per monitorare l’andamento della 
campagna.”

Antinfluenzale e anti-Covid: due campagne 
per proteggere le persone più fragili 

Nel Distretto di Mirandola già somministrate 1815 dosi aggiuntive (dato al 28 ottobre) 

IL SIGNIFICATO DI DOSE 
AGGIUNTIVA DI VACCINO

Per dose addizionale s’intende 
una dose aggiuntiva di 
vaccino a completamento 
del ciclo vaccinale primario, 
somministrata al fine di 
raggiungere un’adeguata 
risposta immunitaria. La dose 
addizionale va somministrata 
dopo almeno 28 giorni dall’ul-
tima. Questa dose è destinata 
alle persone che si trovano 
in una delle condizioni di 
fragilità così come individuate 
dal Ministero della Salute. I 
cittadini di queste categorie 
vengono contattati dall’Ausl.

IL BOOSTER PER CHI È 
AD ALTO RISCHIO CONTAGIO

Per booster è da intendersi 
una dose di richiamo dopo 
il completamento del ciclo 
vaccinale primario, a distanza 
di un determinato inter-
vallo temporale, che viene 
somministrata per mantenere 
nel tempo o ripristinare un 
adeguato livello della risposta 
immunitaria. La dose deno-
minata booster è destinata 
a due differenti gruppi di 
persone: a chi è esposto a 
un elevato rischio per motivi 
professionali e a chi si trova in 
particolari condizioni di salute.
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Il confine tra la vita e la morte a 
volte può diventare sottilissimo. Lo 
sa bene Elisabetta Bertellini che 
attualmente ha la responsabilità 
della Terapia Intensiva dell’Azienda 
Universitaria Policlinico di Modena e 
Baggiovara. 

In questi mesi insieme a tanti suoi 
colleghi la sua è stata una vita di 
trincea volta a gestire e soprattutto 
curare persone in condizioni parti-
colarmente critiche. 

A lei questa volt ci siamo rivolti 
per comprendere se e quanto la 
pandemia ha inciso sulla scelta di 
donare gli organi. 

“I numeri sono rimasti invariati e 
viste le grandi difficoltà, non solo 
organizzative, dovute al Covid 
credo sia un risultato positivo da 
sottolineare. Vuol dire che rispetto 
al tema c’è maggiore consapevo-
lezza e che la fiducia complessiva 
delle persone è aumentata. Sicura-
mente oggi c’è maggiore informa-
zione.” 

Ma durante la fase più acuta 
del contagio alcune cose sono 
cambiate, la gente è diventata più 
diffidente? 

“La difficoltà più e che sicuramente 
ha reso più sofferta la decisione dei 

familiari è nata dal maggiore isola-
mento. Il confronto, il dialogo tra 
parenti, i momenti di condivisione 
di un grande dolore dovuto alla 
perdita di un proprio caro sono stati 
necessariamente ridotti al minimo 
per evitare il rischio di contagi. 
Ugualmente però la generosità che 
è associata alla donazione di un 
organo o di un tessuto non è mai 
venuta meno.” 

Quanto è difficile per un medico 
andare da un familiare per 
chiedere se c’è la volontà di donare 
un tessuto o un organo. 

“È un momento sicuramente 
molto complesso prima di tutto sul 
piano umano; anche per questo noi 
frequentiamo corsi appositi volti 
ad insegnarci a gestire nel modo 
più rispettoso possibile del dolore, 
ma anche con la consapevolezza 
che in alcuni casi la donazione può 
letteralmente salvare la vita a una 
persona o migliorare in modo molto 
significativo la qualità dell’esistenza 
di un paziente. Si pensi ad esempio 
alla persone che si sottopongono 
ad un trapianto di rene dopo anni 
di dialisi.” 

Quali sono i timori maggiori 
espressi dai familiari di fronte 

alla possibilità di effettuare la 
donazione di organi o tessuti? 

“Mi preme prima di tutto eviden-
ziare che mai la domanda viene 
formulata contestualmente alla 
dichiarazione delle morte cerebrale. 
Solo in un secondo momento e 
senza mai effettuare la benché 
minima pressione si affronta il tema 
della possibilità d donare un organo  
o un tessuto. La prima preoccupa-
zione è legata al massimo rispetto 
della salma, al mantenimento 
dell’integrità complessiva” 

Si ricorda la prima volta in cui 
ha suggerito la donazione degli 
organi?

“Assolutamente sì. Ero all’inizio 
della mia carriera all’interno di 
una terapia intensiva,. Mi trovai 
a presentare ai genitori di una 
giovane ragazza  in fin di vita la 
possibilità di donare un organo. Vidi 
tanta sofferenza negli occhi di quei 
genitori, eppure compresero che 
quello poteva essere un modo per 
compiere un gesto di ineguaglia-
bile generosità. 

Ancora oggi nel ricordare quell’e-
pisodio mi emoziono e mi vengono 
letteralmente i brividi” conclude 
Elisabetta Bertellini.

Donazione di organi: un gesto di grande generosità
OLTRE LA METÀ RISPONDE 

POSITIVAMENTE

A Mirandola oltre la metà 
delle persone, in occasione 
del rinnovo della carta di 
identità risponde positiva-
mente alla domanda che il 
funzionario dell’anagrafe per 
legge è tenuto a rivolgere ai 
cittadini rispetto alla volontà 
di divenire donatori di organi 
o tessuti. “Oggi la gente è più 
preparata, inoltre anche noi 
svolgiamo un’azione informa-
tiva” spiegano all’anagrafe del 
Comune.

COME DONARE ORGANI E 
TESSUTI

Nel nostro Paese per la mani-
festazione della volontà di 
donare vige il principio del 
consenso o del dissenso 
esplicito (art. 23 della Legge 
n. 91 del 1 aprile 1999; Decreto 
del Ministero della Salute 8 
aprile 2000). Il "silenzio-as-
senso" introdotto dagli artt. 4 
e 5 della Legge 91/1999 non 
ha mai trovato attuazione. A 
tutti i cittadini maggiorenni è 
dunque offerta la possibilità 
(non l'obbligo) di dichiarare 
la propria volontà (consenso 
o diniego) in materia di 
donazione di organi e tessuti 
dopo la morte. Le modalità 
sono diverse e sono consulta-
bili anche sul sito del Comune 
di Mirandola Dichiarazione 
per la donazione di organi e 
tessuti - Comune di Mirandola.
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ECONOMIA
Prometheus che produce cerotti personalizzati 

utilizzando il DNA si aggiudica il contest Cambiamenti
È stata una piccola rassegna 

dell’innovazione, in qualche caso 
di ultima frontiera, in altri applicata 
alla tradizione, quella organiz-
zata da CNA, che dopo lo stop del 
2020 causato della pandemia ha 
ripreso il filo di Cambiamenti.

Si è trattato della quinta edizione 
di questo grande concorso 
nazionale che scopre, premia e 
sostiene le start up italiane nate 
da non più di quattro anni e che, 
con la loro attività, hanno saputo 
riscoprire le tradizioni, promuovere 
il territorio, innovare prodotti e 
processi. In poche parole, costruire 
il futuro.

Sono state una ventina le start up 
modenesi che si sono ritrovate per 
partecipare a Cambiamenti 2021 
e le cui attività d’impresa sono 
state esaminate da una giuria 
di imprenditori, esperti e rappre-
sentanti istituzionali, tra i quali 
il prorettore vicario di Unimore 
Gianluca Marchi e il presidente di 
CNA Modena Claudio Medici.

Una scelta non facile quella 
dell’impresa vincitrice, una scelta 
caduta su Prometheus, start up 
che si appresta a lanciare sul 
mercato Ematik, un cerotto in 
grado di contribuire alla rigene-
razione dei tessuti realizzato sulla 
base del DNA del singolo individuo: 
attraverso un macchinario e 
l’utilizzo di polimeri viene realiz-
zata l’applicazione medica in soli 
quaranta minuti. Il prodotto finale, 
un semplice cerotto, può essere 
utilizzato sia in campo veterinario 

(dove è già nel mercato da un 
anno) che – dal 2024 – sull’uomo. 

Al secondo posto Novac che ha 
già depositato tre domande di 
brevetto per un superconduttore 
solido in grado di facilitare l’uti-
lizzazione dell’energia elettrica. In 
pratica, per la sua caratteristica 
di essere modellabile e di non 
richiedere, come accade oggi, 
uno specifico alloggiamento, 
favorisce la progettazione e 
migliora l’efficienza di tutti i mezzi 
elettrici, dalle biciclette alle e-boat 
passando per agli autoveicoli. 
Aldo Girimonte, Loris Bruzzi, Ales-
sandro Fabbri e Matteo Bertocchi i 
membri del team di Novac.

Al terzo posto le “bottiglie 
parlanti” di Laura Francesca 

Bottazzi e Daniele Righi, founder 
di Contatto Divino, uno strumento 
di marketing che, grazie all’appli-
cazione di un’etichetta NFC sulle 
bottiglie, consente al consumatore 
di avere tutte le informazioni – ed 
addirittura di chiedere dei chia-
rimenti supplementari – sul vino 
che sta sorseggiando, permet-
tendo contemporaneamente alla 
cantina di avere precise indica-
zioni sul singolo cliente, il tutto nel 
pieno rispetto della privacy. 

L’avventura con Cambiamenti 
per le prime tre classificate non si 
ferma alla selezione di sabato: ora, 
infatti, si apre il contest nazionale, 
che mette in palio premi ben più 
cospicui, a cominciare da un 
assegno da ventimila euro.

“Con questa iniziativa – 
commenta Omar Abdel Latif, 
presidente dei Giovani Impren-
ditori di CNA – vogliamo dare 
concretezza all’attenzione di 
CNA per le nuove imprese e al 
fondamentale contributo dato 
da queste ultime alla crescita del 
Paese e delle comunità locali. Ma 
vogliamo anche dare un segno 
di comunità, cercando di dare 
spazio ai giovani, a chi ha voglia 
di incidere e di essere l’artefice 
del proprio futuro, di quel domani 
dove costruirà il proprio lavoro, la 
propria famiglia, trainati da quella 
passione che abbiamo respirato 
in tutti i progetti d’impresa che 
hanno partecipato a Cambia-
menti.”       A.pi
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Alla scoperta di Mivebo: il settore delle pulizie 
industriali incontra l’innovazione tecnologica

L’azienda mirandolese vicina ai primi 30 anni di attività: un’app per gestire il personale, un codice etico e formazione continua

Prossima a festeggiare i primi 
trenta anni di attività, ha dimo-
strato come anche in un mondo 
apparentemente tradizionale 
come quello delle imprese per 
le pulizie è possibile introdurre 
elementi di innovazione tecnolo-
gica e miglioramento dei processi 
produttivi passando per il digitale. 

Succede alla Mivebo, azienda dal 
cuore mirandolese e prevalente-
mente attiva in tutta l’Area Nord, 
sebbene da dopo il sisma del 2012 
abbia trasferito la parte commer-
ciale e gestionale nella sede di 
viale Guglielmo Marconi a Bastiglia, 
mantenendo a Mirandola l’unità 
operativa. L’80% dei clienti dell’a-
zienda sono infatti tutti su Mirandola 
e riguardano, per un’ampia parte, il 
mondo delle imprese, in particolar 
modo dei settori del biomedicale 
e della meccanica di precisione. 
Si tratta di un realtà particolar-
mente complessa, poiché oggi 
offre un impiego a 130 persone tra 
lavoratori diretti e interinali, per la 

stragrande maggioranza donne 
e per la maggior parte residenti 
nell’Area Nord. 

“Quando eravamo partiti nel 1993 
– spiega l’amministratore delegato 
di Mivebo, Andrea Stefani (foto) 
– eravamo in cinque persone. 
Poi l’azienda ha acquisito una 
crescente quota di mercato, fide-
lizzando il rapporto con molti dei 
propri clienti, arrivando a raggiun-
gere i livelli occupazionali ancora 
esistenti già una decina di anni 
fa. Abbiamo collocato la nostra 
impresa in una fascia di mercato 
ben precisa: ci occupiamo preva-
lentemente di pulizie presso 
aziende del territorio mirandolese 
e del modenese in generale, con 
anche attività nei condomini e 
negli immobili pubblici. 

Abbiamo instaurato un modello 
in cui la presenza sul territorio fa la 
differenza. Faccio un esempio: se 
un cliente ci preannuncia una visita 
importante e imminente, nel giro di 
poche ore mettiamo in campo dei 
servizi straordinari rispondenti alle 
esigenze dei nostri committenti.” 

La Mivebo viaggia su un fatturato 
stabile e consolidato da anni e 
ha effettuato una serie di investi-
menti per efficientare la propria 
presenza. 

“Seppure il nostro non sia un 
settore solitamente considerato 
come all’avanguardia – spiega 
ancora l’imprenditore – abbiamo 
cercato di aggiornarci conti-
nuamente in modo da essere 
sempre pronti a entrare in aziende 
altamente specializzate come 
sono i nostri clienti. Per esempio, 
abbiamo conseguito le certifi-
cazioni di qualità e ISO che molte 

multinazionali, come quelle 
operanti nella Bassa, richiedono. 
In particolare poi, da circa sette 
anni, abbiamo sviluppato un’ap-
plicazione per smartphone che 
riesce a essere l’interfaccia tra i 
nostri operatori e la cabina di regia 
aziendale, in modo da geolo-
calizzare le attività, segnalare le 
anomalie e avere la possibilità di 
un pronto intervento.” 

In questo modo, se per esempio 
gli addetti alle pulizie scoprono 
un furto, dei danneggiamenti o 
alcune criticità, si segnala tutto 
ai coordinatori di servizio, anche 
con foto dell’anomalia, in modo 
da agire tempestivamente per 
esempio con l’invio di personale 
aggiuntivo, di strumenti ulteriori 
e tutto quanto necessario. Le 
comunicazioni avvengono tutte in 
questo modo e per questo motivo 
la carta e i comandi verbali sono 
praticamente scomparsi. 

“Investire su una formazione 

specifica del personale per noi è 
un elemento vincente –  prosegue 
Stefani – in quanto i nostri clienti 
richiedono spesso procedure 
particolari. Penso poi a settori 
come quelli dei pannelli fotovol-
taici, la cui pulizia richiede l’utilizzo 
di macchinari specifici a osmosi 
inversa, ma anche agli impianti 
sportivi, dove l’organizzazione 
del personale è particolarmente 
importante. Tutti i nostri collabo-
ratori hanno sottoscritto un codice 
etico e questo per noi è un motivo 
di lustro e spessore per l’azienda.” 

Tra il personale che la Mivebo 
mette a disposizione oltre a tutta 
la forza lavoro operativa ci sono 
anche alcune figure specifiche: 
due per esempio sono i tecinici 
che quotidianamente girano tra 
le aziende clienti per il controllo 
qualità, mentre a un ufficio 
commerciale è affidata la gestione 
del portafoglio clienti attuale e 
futuro. 
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VOLONTARIATO
AMO Nove Comuni Modenesi, riconfermata per il secondo 

mandato la presidente uscente Gabriella Tartarini
“Un onore per me rappresentare una associazione così attiva e radicata sul territorio, soprattutto dopo l’ultimo complicato triennio”

Gabriella Tartarini è stata recen-
temente riconfermata presidente 
AMO Nove Comuni Modenesi per il 
secondo mandato. 

Gabriella, quali sono le attività 
in corso e quali i progetti futuri? 
“La riconferma della mia carica è 
un onore, venuta dopo un triennio 
complicato in cui ho rappresen-
tato una associazione così attiva 
e radicata nel territorio. Abbiamo 
ridotto il numero dei consiglieri da 
13 a 11: con me sono stati riconfer-
mati alcune/i consigliere/i ‘storici’ 
e sono entrati alcuni volontari alla 
loro prima esperienza in consiglio. 
Abbiamo snellito anche il comitato 
tecnico, rappresentato ora da figure 
che possono raccogliere i bisogni 
sociosanitari, territoriali, ospeda-
lieri e della società civile e presen-
tare idee e proposte che possano 
diventare progetti sostenuti da AMO. 
Faremo dei Consigli aperti a soci 
e volontari, ad altre associazioni, 
a cittadini che siano interessati a 

conoscerci meglio o che abbiano 
proposte o idee da sottoporci. La 
criticità per molte associazioni è la 
mancanza di ricambio: i soci di AMO 
sono quasi mille, ma per portare 
avanti gli eventi di raccolta fondi e 
quindi garantire i servizi abbiamo 
bisogno di allargare il nostro bacino 
di volontari. L’attività di acco-
glienza in DH Oncologico è ancora 
sospesa, mentre i trasporti gratuiti 
sono ripresi regolarmente grazie 
all’attività di 56 volontari autisti che 
hanno percorso nel 2020 165.685 
km per un totale di 2293 viaggi in 
Italia, nel pieno adempimento delle 
normative anti-Covid. Attualmente 
viene richiesto alle/ai trasportate/i il 
Greenpass (vaccinati o tamponati). 
Le trasfusioni domiciliari continuano 
regolarmente: nel 2020 abbiamo 
avuto in carico 43 pazienti ed effet-
tuato 303 trasfusioni domiciliari. Il 
progetto di Shiatsu a domicilio, visto 
i buoni risultati ottenuti nella prima 
fase sperimentale, continuerà fino 

all’estate prossima, così come la 
collaborazione con l’associazione 
Movimenti in costruzione per l’atti-
vità motoria e i gruppi di cammino 
per la Prevenzione delle cadute a 
Medolla e a Mirandola.”

Si sono appena concluse le inizia-
tive di Ottobre Rosa: ci racconta 
com’è andata? “Quella che 
sembrava una limitazione dovuta 
al Covid, ovvero il dovere effettuare 
prevalentemente attività all’aperto, 
si è rivelata invece una grande 
opportunità poiché abbiamo attra-
versato 9 comuni con gruppi di 
cammino ed incontrato centinaia 
di donne (e qualche uomo) con cui 
porre l’attenzione sulla prevenzione 
del cancro al seno e sugli stili di vita 
(alimentazione, attività motoria...) 
che consentono di abbassare il 
rischio dell’insorgenza di tumori 
in genere, maschili e femminili. Le 
attività sono state programmate 
ed organizzate con Ausl, con la 
collaborazione dei comuni, della 

Consulta, di associazioni. Ringrazio i 
volontari, per il contributo che hanno 
dato al successo delle iniziative, e i 
relatori della conferenza tenutasi al 
Palaround di San Felice, Dr. Fabrizio 
Artioli e Dott.ssa Federica Seba-
stiani. Ringrazio poi le numerosis-
sime parrucchiere ed estetiste dei 
9 comuni che hanno offerto buoni 
e prodotti che, nei prossimi giorni, 
verranno consegnati alle parteci-
panti alle camminate.”

Come vede il futuro, oggi che sono 
partite le terze dosi dei vaccini 
anti-Covid?

“Oggi sappiamo quello che 
dobbiamo fare per uscire dalla 
pandemia, ed è vaccinarsi. Vero-
simile che tutti noi, prima o poi, si 
abbia bisogno della terza dose di 
rinforzo, visto che ci sono i primi 
contagi tra gli operatori sanitari 
vaccinati in gennaio. Poi tutto 
dipende dalla circolazione del virus. 
In Italia non sono state ancora 
raggiunte le coperture ottimali, e 
all’estero stiamo vedendo quanto 
circola il virus in alcune nazioni. La 
sicurezza e il futuro dei vaccinati 
dipende anche da queste persone 
che non si vaccinano, perché dalla 
pandemia si esce tutti insieme.”

Nella foto i membri del nuovo 
direttivo di AMO: da sinistra Mauro 
Marazzi, Giuliano Andreoli, Leda 
Bergonzoni, Angelo Trionfo, Ivan 
Bellodi, Anna Dina Battaglioli, 
Gabriella Tartarini, Mirna Malaguti, 
Valter Merighi, Doriano Novi, 
Massimo Azzolini

Solidarietà: gli alunni delle Montanari 
per i bimbi e le bimbe del Madagascar

“I prof ci hanno messo l’idea, i ragazzi 
il loro entusiasmo e le loro creazioni, 
ora a tutti la possibilità di parteci-
pare al Mercatino della solidarietà 
per adottare 30 bambini a distanza. Il 
mercatino si terrà il 20 e 21 novembre 
in via Pico in occasione della Fiera 
di Franciacorta. Sul banco della 
solidarietà  potrete trovare oggetti 
realizzati dagli alunni con materiale 
di recupero come olio essenziale alla 
lavanda, antitarme naturale, piante 
coltivate nella serra della scuola, sale 
agli aromi e molto altro! Già da molto 
tempo gli allievi della scuola media 
F. Montanari organizzano questo 
mercatino per aiutare i ragazzi meno 

fortunati. In questa occasione il ricavato  verrà devoluto alla missione in 
Madagascar dove suor Elisabetta Calzolari opera da tanti anni. Non potete 
mancare, vi aspettiamo tutti a braccia aperte!”      La 3^I
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UNDER 21
Con “Il Maialino di Natale” la scrittrice britannica 

J.K. Rowling torna ad emozionare i suoi lettori
Un libro attesissimo, una novità disponibile anche sugli scaffali della 

biblioteca Garin per i bambini dagli 8 anni in su: un racconto incantevole 
per tutta la famiglia, dalla penna di una delle più grandi narratrici al mondo.  

Fatto della stessa stoffa di un asciugamano morbido, con le zampette 
soffici della misura giusta per asciugare una lacrima, le palline di plastica 
nella pancia e due bottoncini al posto degli occhi. Mimalino è un maialino 
di pezza, chiamato in modo abbreviato Lino, con cui J.K. Rowling ne “Il 
Maialino di Natale” torna a raccontarci una nuova meravigliosa storia per 
bambini e ragazzi, che piacerà a tutti. L’ultimo libro della scrittrice britan-
nica è la storia commovente e appassionante dell’amore di un bambino 
per il suo giocattolo preferito, e di cosa è pronto a fare pur di ritrovarlo. 

“Un topos della letteratura per ragazzi reinterpretato dal genio creativo 
di J.K. Rowling – ha commentato Mariagrazia Mazzitelli, direttrice editoriale 
di Salani che pubblica in esclusiva per l’Italia - Una delle più belle storie di 
Natale mai scritte, piena della tenerezza irresistibile dell’infanzia di fronte 
al grande mistero della perdita, tema sempre così presente nell’opera 
dell’autrice. La sua affettuosa, inesauribile fantasia e la compassione verso 
le persone e gli oggetti amati che assorbono i sentimenti umani è la cele-
brazione del calore della famiglia, del prendersi cura e del sentirsi capiti e 
della autentica sostenibilità delle cose.” 

Questo è il primo romanzo per ragazzi che J.K. Rowling scrive dopo Harry 
Potter e segue il suo brillante ritorno alla pubblicazione per i bambini con 
la fiaba dello scorso anno “L’Ickabog”. Il libro è arricchito dalle illustrazioni 
del pluripremiato artista Jim Field. 
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CULTURA

Recensioni unanimi sulla qualità dello 
spettacolo e sulla bravura dell’autrice

Ne “La Fabbrica dei Preti” che inaugura la Stagione 
teatrale 2021-22 Giuliana Musso in tre ruoli diversi

Uno spettacolo per raccontare l’Italia, sul tempo che fu 
e di riflesso sull’oggi, scritto diretto e interpretato da una 
delle più interessanti artiste italiane. Con “La Fabbrica dei 
Preti” in programma mercoledì 17 novembre alle 21 all’Au-
ditorium Rita Levi Montalcini si apre la Stagione teatrale 
2021-22 curata da ATER Fondazione in collaborazione con 
l’Amministrazione comunale. Biglietto intero €15, ridotto 
€13.

“La Fabbrica dei Preti” è l’ultimo lavoro di indagine e 
scrittura di Giuliana Musso. Uno spettacolo che intreccia 
tre diverse forme di racconto: un reportage della vita nei 
seminari declamato dal “pulpito” (ispirato al racconto 
di Don Bellina), la proiezione di tre album fotografici e 
la testimonianza vibrante di tre personaggi (un timido 
ex-prete, un ironico prete anticlericale ed un prete poeta\
operaio). In apertura un prologo che ci ricorda cosa è 
stato il Concilio Vaticano II (1962-1965). Sul palco una 
serie di schermi di proiezione degli anni ’60 e alcuni abiti 
appesi: una tonaca, un vestito da sposo, un clergyman, 
una tuta da operaio. 

I tre personaggi interpretati da Giuliana sono uomini 
anziani che si raccontano con franchezza: la giovinezza in 
un seminario, i tabù, le regole, le gerarchie, e poi l’impatto 
col mondo e col mondo delle donne, le frustrazioni ma 
anche la ricerca e la scoperta di una personale forma 
di felicità umana. Lo sfondo di ogni racconto è quella 
stessa cultura cattolica che ha generato il nostro senso 
etico e morale e con esso anche tutte le contraddizioni 
e le rigidità che avvertiamo nei nostri atteggiamenti, nei 
modelli di ruolo e di genere, nei comportamenti affettivi 
e sessuali. 

Lo spettacolo, mentre racconta la storia di questi ex-ra-
gazzi, ex-seminaristi, ci racconta di noi, delle nostre buffe 
ipocrisie, paure, fragilità... e della bellezza dell’essere 
umano. E così mentre ridiamo di loro, ridiamo di noi stessi 
e mentre ci commuoviamo per le loro solitudini possiamo, 
forse, consolare le nostre.

“I seminari degli anni ’50 e ’60  - sottolinea la Musso - 
hanno formato una generazione di preti che sono stati 
ordinati negli anni in cui si chiudeva il Concilio Vaticano II 
e si apriva l’era delle speranze post-conciliari. Una gene-
razione che fa il bilancio di una vita. Una vita da preti che 

“Musso dà voce e corpo alla vicenda umana e di fede di tre 
anziani sacerdoti, tutti a loro modo segnati da quella fabbrica 
micidiale di frustrazione e repressione, che erano i seminari. E 
sono tre momenti di grandissimo teatro, per verità, versatilità 
e intensità di interpretazione” (M. Brandolin, Il Messaggero). 
“Spettacolo stupendo, intelligente e profondo. Che certa-
mente denuncia un certo tipo di vecchia Chiesa, ma esalta 
la fede di chi crede così come - non suoni strano - di chi 
non crede in un dio, ma nell’uomo e nella vita. Da dovunque 
provengano” (A. Agosti, Il Giornale di Vicenza)

ha attraversato la storia contemporanea e sta assistendo al crollo dello stesso mondo 
che li ha generati. La dimensione umana dei sacerdoti è un piccolo tabù sul quale vale la 
pena di alzare il velo per rimettere l’essere umano e i suoi bisogni al centro o, meglio, al 
di sopra di ogni norma e ogni dottrina. I seminari di qualche decennio fa hanno operato 
per dissociare il mondo affettivo dei piccoli futuri preti dalla loro dimensione spirituale 
e devozionale. Molti di quei piccoli preti hanno trascorso la vita cercando coraggiosa-
mente uno spazio in cui ciò che era stato separato e represso durante la loro formazione 
si potesse riunire e liberare. A questi preti innamorati della vita ci piacerebbe dare voce e 
ritrovare insieme a loro la nostra stessa battaglia per ‘tenere insieme i pezzi’.”
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Nuovi titoli di narrativa italiana e straniera disponibili 
per il prestito alla Biblioteca Eugenio Garin

Consigliati ‘I colori dell’addio’ di Bernard Schlink, ‘Di chi è la colpa’ di Alessandro Piperno e l’ultima fatica di Joyce Carol Oates

Alla Biblioteca Eugenio Garin 
tante e tutte interessanti le novità 
nell’ambito della narrativa italiana 
e straniera già disponibili a scaffale 
per il mese di novembre. Tra i 
tanti titoli, da segnalare ‘I colori 
dell’addio’ di Bernhard Schlink, 
edito da Neri Pozza. Succede tante 
volte che la cosa giusta diventi 
sbagliata. Perché allo stesso 
modo una cosa sbagliata non 
può diventare giusta? Tra colpa 
e vergogna, rabbia e disillusione, 
speranza e pentimento prendono 
vita, in queste pagine, personaggi 
molto lontani l'uno dall'altro, ma 
accomunati tutti dal desiderio di 
sfuggire ai propri errori e imprimere 
una direzione diversa alla propria 
esistenza. C'è un uomo che fatica 
a prendere commiato da un amico 
prematuramente scomparso, 
con cui ha condiviso le ombre di 
una carriera nella passata DDR. 
Ora che la figlia del collega vuole 
consultare il suo fascicolo all'Uf-
ficio federale per i dossier della 

Stasi, sa che è giunto il momento 
di fare i conti con la parte più 
oscura di sé. La solitaria esistenza 
di un editor acquista senso il 
giorno in cui gli viene prospet-
tata la possibilità di insegnare i 
rudimenti della letteratura alla 
figlia del custode del palazzo in cui 
vive. Ma quando la ragazza viene 
assassinata sugli scalini davanti 
al suo appartamento, l'uomo si 
ritira in un ostinato e assoluto 
silenzio. L'incontro con una donna 
che non vede da cinquant'anni 
getta scompiglio nell'esistenza di 
un musicista, risvegliando antichi 
fantasmi destinati a riportare in 
vita il passato. Una coppia tenta 
a lungo, senza successo, di avere 
figli. Anni dopo, quel desiderio 
negato verrà esaudito nel più 
bizzarro dei modi. E ancora, una 
donna si trova costretta ad affron-
tare l'ex marito, che anni prima l'ha 
lasciata per la ragazza alla pari, 
privandola a lungo della felicità. 
Ora che lui sta morendo, sarà più 
facile perdonarlo?

‘Di chi è la colpa’’ è il nuovo 
romanzo di Alessandro Piperno, 
Mondadori editore. Dare agli altri 
la colpa della propria infelicità è 
un esercizio di malafede collau-
dato, una tentazione alla portata 
di tutti. Ed è ciò che prova a fare 
anche il protagonista di questo 
romanzo. Almeno fino a un certo 
punto. Figlio unico di una strana 
famiglia disfunzionale, con genitori 
litigiosissimi e assediati dai debiti, 
è stato un bambino introverso, 
abituato a bastare a se stesso e 
a cercare conforto nella musica e 
nei propri pensieri. Cresciuto in una 
dimensione rigidamente mononu-

cleare - senza mai sentir parlare 
di nonni e parenti in genere -, sulla 
soglia dell'adolescenza scopre che 
naturalmente un passato c'è, ed 
è anche parecchio ingombrante. 
Accade così che un terribile fatto 
di sangue travolga il protago-
nista facendo emergere i traumi 
fino a quel momento rimossi. Da 
un giorno all'altro entrerà a far 
parte di una famiglia nuova di 
zecca, in cui inaugurerà una vita di 
clamorosa impostura. Incontrerà 
personaggi affascinanti, viaggerà, 
frequenterà le migliori scuole e 
svilupperà un’insana passione 
per la letteratura, sulla scorta del 
disperato amore verso una cugina 
eccentrica, amante dei romanzi 
vittoriani. Ipocrisie, miserie, rancori 
e infelicità: pensava di esserseli 
definitivamente lasciati alle spalle, 
ma dovrà prendere atto che si 
tratta di veleni che infestano tutte 
le famiglie. Impossibile salvarsi. 

In questo romanzo Alessandro 
Piperno compie una sintesi delle 
sue identità romanzesche. 

La Nave di Teseo edita il nuovo 
romanzo di Joyce Carol Oates, ‘La 
notte, il sonno, la morte e le stelle’. 
Il vecchio John Earle “Whitey” 
McClaren, è l'ex sindaco repub-
blicano di Hammond, editore, 
pubblicitario e patriarca di una 
famiglia di cinque figli. Mentre 
cerca di fermare il pestaggio di 
un sospetto da parte della polizia 
viene a sua volta violentemente 
picchiato, colpito con il taser e, 
di conseguenza, entra in coma. 
Muore in ospedale poco dopo. Un 
romanzo che, attraverso il prisma 
di un dramma familiare, racconta 
uno spaccato degli Stati Uniti 
contemporanei. Con uno stile lirico 
e spietato, Joyce Carol Oates torna 
ad affrontare alcuni dei temi che le 
sono cari: il lato oscuro dell’Ame-
rica, il razzismo, i traumi familiari.

L’autunno avanza, il freddo si fa 
pungente, ma gli Amici della Biblio-
teca Eugenio Garin non si fermano! 
Nei prossimi mesi abbiamo in 
programma diversi eventi rivolti a 
tutta la comunità. Di seguito rias-
sumiamo i nostri appuntamenti, 
a cui speriamo riuscirete a parte-
cipare numerosi. Per contribuire 
alle celebrazioni per i settecento 
anni dalla morte di Dante Alighieri, 
l’11 novembre Pier Campagnoli ci 
offrirà uno spettacolo intitolato 
“Dante e i poeti del Novecento – La 
Divina Commedia nelle opere di 
Pascoli, Eliot, Mandel’štam, Pavese, 
Pound, Pasolini e altri”. La conferen-
za-spettacolo è incentrata sulla 

figura del poeta, raccontata attra-
verso le parole di scrittori e intel-
lettuali del Novecento. Il progetto, 
a cura del collettivo teatrale 
Serraglio di Baladam, è già stato 
presentato con successo in diverse 
realtà culturali locali e approda 
finalmente anche nella nostra 
Mirandola. Il 20 e 21 novembre 
noi Amici della Biblioteca saremo 
invece presenti alla storica Fiera di 
Franciacorta, dove come da tradi-
zione venderemo libri donati alla 
biblioteca per finanziare le nostre 
attività. I volontari presenti presso 
il nostro stand in centro storico 
saranno pronti ad aiutarvi nella 
scelta dei libri o a darvi ulteriori 

informazioni sull’associazione e 
sulle sue iniziative. Abbiamo libri 
per tutti i gusti e per tutte le età. 
Venite a trovarci!

Inoltre, il 4 dicembre il professor 
Lorenzo Tinti, terrà un incontro 
dal titolo: “ET IN ARCADIA EGO - Le 
Bucoliche di Virgilio e il problema 
del male” che verterà appunto 
su questa importante opera del 
poeta Virgilio. Vi ricordiamo infine 
che sono ricominciati i Circoli di 
lettura, momenti di discussione 
e condivisione moderati dalle 
nostre volontarie che si svolgono 
a cadenza mensile. Per qualsiasi 
informazione, contattateci. 

Vi aspettiamo!      Serena Pozzetti

Amici della Biblioteca Eugenio Garin, in programma a 
novembre e dicembre tanti eventi rivolti alla comunità
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SCUOLA

‘Mirandola per Dante’: le scuole possono 
prenotare, si parte il 15 novembre

Incontri per la genitorialità, da novembre a maggio 
9 conferenze per genitori di bambini da 0 a 10 anni

Dall’importanza del “sonno nella prima infanzia” a “lo 
sviluppo del linguaggio”, dall’ “educazione al rischio” 
fino ad arrivare agli argomenti di più stretta attualità, e 
di cronaca, come “il rapporto dei bambini con il mondo 
del digitale”.  Sono solo alcuni dei temi al centro dei nove 
appuntamenti on-line, del nuovo ciclo ‘Incontri per la 
genitorialità’, dedicato ai genitori dei bambini frequen-
tanti i nidi e le scuole dell'infanzia e da quest'anno, 
nella seconda edizione, anche delle prime classi della 
primaria. Promosso dal Coordinamento Pedagogico 
Distrettuale dell'Unione dei Comuni Area Nord in collabo-
razione con la Direzione Didattica di Mirandola, il ciclo di 
incontri on-line si aprirà il 15 novembre con Alberto Pellai 
che accompagnerà alla scoperta del mondo digitale 
frequentato dai bambini. “La grande partecipazione ed 
il positivo riscontro avuto con la prima edizione, ci ha 
spinto a riproporre un nuovo ciclo di incontri. Come il 
primo, nasce come risposta ai quesiti e alle problema-
tiche poste dai genitori, emerse soprattutto durante il 
lockdown e nel rientro a scuola” – spiega Maria Claudia 
Mazzali, insegnante della Direzione Didattica di Mirandola 
e referente per le scuole dell'infanzia statali del distretto 
. “Tanti genitori dei bambini alla scuola dell’infanzia 
avevano chiesto incontri tematici o informazioni su come 
affrontare nuove problematiche legate a situazioni di 
conflitto, alla gestione delle emozioni, al rispetto delle 
regole, alle relazioni all'interno della famiglia, sia durante 
il periodo di chiusura delle scuole sia nel momento, non 
facile, del rientro in presenza, quando certe abitudini e 
le regole già interiorizzate si erano ormai perse.  Sulla 
base della risposta arrivata dalla prima edizione e viste 
le problematiche in campo, il progetto si è così allargato 
anche alle prime classi della scuola primaria dalle quali i 
genitori avevano segnalato la visione, dichiarata spesso 
dagli stessi bambini, di serie tv vietate ai minori di 14 anni, 
e la difficoltà di porre dei limiti. Proseguiremo negli incontri 
successivi con altre tematiche importanti come quelle 
legate al linguaggio il cui sviluppo avviene nella prima 
infanzia attraverso una serie di fasi che si succedono in 
sequenza per tutti i bambini, ma che sono soggettive per 
ognuno. Il ruolo dell'adulto è fondamentale per accom-
pagnare e sostenere questo sviluppo: è importante rico-

Lunedì 15 primo dei sei appuntamenti di ‘Mirandola per 
Dante’ per celebrare il sommo poeta a 700 anni dalla sua 
morte. Dopo il successo delle proiezioni sulla facciata del 
Duomo, il Comune ha organizzato una serie di incontri in 
presenza all’auditorium R.L. Montalcini, dedicati alle scuole 
e non solo, tra letteratura, musica e danza. Il programma 
(n.20 Indicatore), è nella sezione dedicata del sito del 
comune di Mirandola. Le scuole possono comunicare la 
presenze a cultura@comune.mirandola.mo.it

noscere ed affrontare certi segnali di difficoltà intervenendo precocemente, anche con 
pratiche come letture e racconti, assecondando  interessi e curiosità del bambino. Le 
difficoltà del linguaggio possono portare a disturbi specifici di apprendimento, quindi  è 
fondamentale agire nel periodo di maggiore plasticità cerebrale potendo così ottenere 
risultati importanti”.

Gli incontri a cura di Percorsi formativi 06® sono gratuiti in modalità on-line su piat-
taforma Gotowebinar. Attestato per chi partecipa in diretta. Agli iscritti viene fornita la 
registrazione per due mesi. Calendario eventi e link per l'accesso ai singoli incontri sul sito 
www.comune.mirandola.mo.it

http://www.comune.mirandola.mo.it
mailto:cultura@comune.mirandola.mo.it


n° 21 - 11 NOVEMBRE 2021 25

TERRITORIO
Educazione alimentare: a due scuole di Finale Emilia 

e San Felice il primo premio dei concorsi Ausl
C’è l’ape Gisella che, attraverso un 

libro interattivo, racconta la storia 
della sua vita e come viene prodotto 
il miele, ma anche il mosaico sulla 
sostenibilità ambientale realizzato 
da studenti  della scuola media per 
l’orto scolastico.

Sono alcuni dei progetti vincitori 
dei concorsi ‘Mangia Giusto Muoviti 
con Gusto’ e ‘Mani in Pasta’ orga-
nizzati dall’Ausl di Modena (Servizio 
Igiene Alimenti e della Nutrizione), 
nelle scuole di tutta la provincia, 
dall’asilo nido alla scuola secon-
daria di primo grado passando 
per scuola dell’infanzia e scuola 
primaria. I concorsi fanno parte 
dei progetti di educazione alimen-
tare che da diversi anni l’Ausl di 
Modena offre alle scuole nell’am-
bito del programma Sapere&Sa-
lute con l’obiettivo di promuovere 
una sana alimentazione e sani stili 

di vita tra bambini e adolescenti 
e aumentare la consapevolezza 
alimentare.

Il primo premio di ‘Mangia Giusto’ 
è stato consegnato alla scuola 
dell’infanzia Rodari di Finale Emilia, 
che ha realizzato un e-book 
interattivo, con video, audio e 
immagini sulla vita delle api e sulla 
produzione del miele. “Il progetto 
ha coinvolto i bambini non solo nel 
raccontare a parole e con i disegni 
il lavoro di questi preziosi insetti, ma 
anche nel cimentarsi in attività di 
cucina, movimento ed esperienze 
di robotica educativa” – spiega 
la dietista Lara Valenti del Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutri-
zione. “In occasione della giornata 
delle api, i bimbi hanno prodotto 
e lanciato ‘le bombe di semi’ nel 
giardino della scuola al fine di 

favorire l’attività impollinatrice 
delle api. Il percorso ha toccato 
varie tematiche di educazione 
alimentare e biodiversità.”

La scuola secondaria di primo 
grado Pascoli di San Felice sul 
Panaro si è aggiudicata il primo 
premio per ‘Mani in Pasta’ presen-
tando il video ‘Ora tocca te’, collage 
di vari filmati che riprendono i 
ragazzi in alcune attività al rientro a 
scuola dopo il lockdown: esercizio 
fisico all’aria aperta, lettura delle 
etichette alimentari, consumo di 
frutta fresca a merenda, realizza-
zione dell’orto scolastico e di un 
mosaico. “Il progetto ha coinvolto 
tutti gli alunni delle classi seconde 
della scuola, e ha permesso la 
partecipazione attiva anche dei 
compagni con disabilità – sotto-
linea Valenti - come dicono i 

ragazzi, ‘siamo tutti tessere di un 
unico mosaico’”.

Sono state premiate complessi-
vamente 7 scuole di cui 5 dell’in-
fanzia e 2 scuole medie e grazie 
al sostegno dell’associazione Gli 
Amici del Cuore Onlus sono stati 
erogati complessivamente 2500 
euro agli istituti scolastici premiati.

Nell’anno scolastico 2020/2021, 
nonostante il periodo di Didattica a 
Distanza, l’attività non si è fermata: 
sono circa 6mila gli alunni che 
hanno partecipato al progetto 
‘Mangia Giusto’ e 700 gli alunni 
delle scuole secondarie di primo 
grado che hanno partecipato al 
progetto ‘Mani in Pasta’.
Nelle foto, sopra una realizzazione 

della Scuola Pascoli di San Felice 
e, nel riquadro, della scuola di 
Infanzia Rodari di Finale Emilia

I libri del mercoledì: la poesia 
è protagonista a San Felice

È stata aperta dal poeta sanfe-
liciano Luigi Golinelli (foto) con la 
presentazione della sua raccolta 
“Leone da cortile” la rassegna 
autunnale “I libri del mercoledì”, 
con cadenza settimanale, alle ore 
21, all’auditorium della biblioteca 
Campi-Costa Giani in viale Campi, 
41/b. Prossimo appuntamento, 
mercoledì 17 novembre alle 21, con la 
presentazione del romanzo “Celate 
verità” di Licia Brancolini (Maglio 
editore). Dialoga con l’autrice l’as-
sessore alla Cultura. La rassegna di 
presentazioni di libri è organizzata 
dall’assessorato alla Cultura e dalla 

biblioteca Campi-Costa Giani, in collaborazione con Proloco, Artinsieme, 
Gruppo Studi Bassa Modenese. Accesso consentito con green pass dai 12 
anni. Iscrizione obbligatoria ai numeri 335/7182220 - 0535/86392, o email 
biblioteca@comunesanfelice.net 

mailto:biblioteca@comunesanfelice.net
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Associazioni e cittadini 
a scuola di defibrillatore

Si è svolto domenica 24 ottobre alla palestra comunale di Medolla 
l’evento ‘Defibrilliamo’. Organizzato dal Gruppo Comunale di Protezione 
Civile di Medolla, in collaborazione con Croce Blu di Medolla, San Felice 
sul Panaro e Massa Finalese, AVIS, Consulta del Volontariato e UISP, si è 
trattato di un appuntamento informativo con dimostrazioni pratiche per 
l’utilizzo corretto dei Defibrillatori Automatici da Esterno presenti in diversi 
punti del Comune. 

‘Defibrilliamo’ ha fornito l’occasione per ringraziare coloro che con le 
loro donazioni hanno contribuito all'acquisto di diversi defibrillatori, a 
disposizione della collettività, nell’ambito del progetto di solidarietà che 
ha fatto di Medolla un paese “cardioprotetto”. Ogni cittadino può imparare 
ad usare un DAE ed essere abilitato, attraverso un corso specifico, ad 
utilizzarlo in casi di emergenza. 

Per informazioni rivolgersi al proprio Comune.

Accordo Eurosets-Comune: a Medolla nasce Bosco Martino
È stato inaugurato il 23 ottobre 

il nuovo Bosco Martino, un’area 
verde del Comune di Medolla 
riqualificata grazie ad una 
apposita convenzione siglata 
tra Eurosets e l’Amministrazione 
comunale. Il progetto ha incon-
trato l’entusiasmo dell’azienda 
del distretto biomedicale che ha 
deciso infatti di investire nel terri-
torio facendosi carico dell’intero 
importo dei lavori per la realizza-
zione di un’area di sosta attrez-
zata accanto alla pista ciclope-
donale ex Sefta, che conduce 
prima alla frazione di Villafranca 
e poi svolta in direzione San Felice 
sul Panaro, e della riqualificazione 
della zona verde circostante. Il 
progetto nasce come compen-
sazione della privatizzazione di 
parte delle vicine aree di urbaniz-
zazione.

L’inaugurazione del Bosco 
Martino, che prende il nome dal 
Martin Pescatore, una specie 
volatile autoctona che popola i 
territori della pianura emiliana, ha 
visto la partecipazione di Alberto 
Calciolari, Sindaco di Medolla, 
autorità, numerosi cittadini e 
bambini ed i referenti di Eurosets.

“Un bell'esempio di collabo-

razione tra pubblico e privato, 
all’insegna della sostenibilità 
ambientale e della valorizzazione 
della biodiversità - commenta 
Calciolari -. Un’attenzione in più 
verso il nostro territorio e la sua 
bellezza, che ha bisogno di essere 
scoperta e valorizzata attraverso 
progettualità di ampio respiro, 
ma che non dimenticano, come 
in questo caso, una grande atten-
zione alla qualità dei dettagli.”

“Il territorio in cui viviamo ha 
bisogno di essere riscoperto e 
preservato - sottolinea Antonio 
Petralia, AD di Eurosets –. 
Abbiamo deciso di investire nella 
riqualifica di quest’area perché 
riteniamo che l’attenzione per 
la natura debba oggi più che 
mai trovare uno spazio nell’as-
setto economico di un’azienda, 
come la nostra, particolar-
mente attenta alla sostenibilità 
ambientale e sociale. Da sempre 
Eurosets pone grande attenzione 
all’impatto che ha sul territorio 
in cui opera. Con il progetto di 
riqualifica del Bosco Martino e 
dell’area circostante, vogliamo 
rafforzare il nostro impegno per il 
territorio: l’espansione dell’uomo 
ha portato alla riduzione della 

complessità degli ecosistemi 
naturali dai quali dipendiamo ma 
che purtroppo stanno diventando 
da sempre più fragili e nello stesso 
tempo sempre più necessari. 
Basti pensare alla capacità delle 
piante di assorbire l’anidride 
carbonica in eccesso, ma anche 
alla necessità dell’uomo di stare 
sempre più a contatto con la 
natura e staccarsi momentane-

amente dalla vita frenetica che 
spesso conduce.  Dalla fragilità 
degli ecosistemi odierni derivano 
molti svantaggi anche per noi: 
se questi non sono funzionanti 
facciamo più fatica a combat-
tere gli alti livelli di inquinamento. 
Come Eurosets vogliamo conti-
nuare a tutelare l’ambiente e a 
farci portavoce dell’educazione 
delle generazioni future.”
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Venerdì 29 ottobre presso il teatro 
‘Facchini’ di Medolla, Camposanto 
ha reso omaggio al pittore campo-
santese Giuseppe Menozzi e alla 
sorella Anna Menozzi, poetessa. 
Alla loro storia umana ed artistica 
è stato dedicato il documentario 
“Viaggio nella Luce” realizzato da 
GFactorTv di Alessandro Galli in 
visione nel corso della serata. Nato a 
Mirandola il 14 ottobre 1956, Menozzi 
ha sempre vissuto con la famiglia a 
Camposanto nella casa dove vive 

e lavora con la sorella Anna. A lei va 
il merito di avere sempre incorag-
giato Giuseppe a coltivare quella 
capacità espressiva già evidente 
fin da ragazzo, quando frequen-
tava ancora le scuole elementari. 
A quei tempi riproduceva, tramite 
il disegno, la vita contadina che 
viveva tutti i giorni. Nel 1976 la sua 
prima personale presso la Biblio-
teca Comunale di Camposanto 
dimostrando di possedere una 
maestria che lo avrebbe fatto 

distinguere come pittore quale 
è. Da qui esposizioni in ogni parte 
d’Italia. Nel 1982 la mostra presso 
la Sala Medicea di S. Maria degli 
Angeli ad Assisi, nel 1992 nuova 
antologica presso il Castello di 
Spezzano a Fiorano Modenese. 
Nello stesso anno è a Praga presso 
l’Auditorium, per arrivare alle espo-
sizioni degli ultimi anni tra le quali 
anche una personale a palazzo 
Ferrajoli a Roma. Biografia e opera 
su www.giuseppemenozzi.com

Camposanto omaggia il suo pittore Giuseppe Menozzi

Il Comune di Concordia ha pubbli-
cato un bando per l’assegnazione di 
un contributo a fondo perduto a favore 
delle imprese commerciali, di artigia-
nato di servizio, di pubblici esercizi e 
di servizio alla persona operanti sul 
territorio del Comune di Concordia 
sulla Secchia che intendano valo-
rizzare la propria attività mediante 
azioni di promozione e di marketing 
del proprio esercizio. La dotazione 
finanziaria complessiva per questa 
iniziativa è di 15.000 Euro. Il contributo 

comunale viene riconosciuto per le 
spese relative ad attività di promo-
zione e marketing del proprio esercizio 
svoltesi nel periodo dal 01/10/2021 al 
31/12/2021 quali ad esempio:

- organizzazione di un evento 
(musicale, catering o altro) per 
promuovere il proprio esercizio;

- organizzazione di un evento di 
inaugurazione;

- coupon di sconto da applicare sui 
servizi forniti alla clientela;

- pubblicità cartacea, radiofonica, 

manifesti, volantinaggio;
- spese di promozione attività (es. 

shopper personalizzata, gadget);
- social marketing, web marketing;
- altre attività volte a pubblicizzare il 

proprio esercizio.
Il contributo può essere richiesto 

fino ad un massimo di 500 Euro. La 
domanda di partecipazione al bando 
dovrà pervenire all’ufficio Protocollo 
del Comune entro le ore 13:00 di 
venerdì 19 novembre 2021. Per infor-
mazioni 0535 412921

Concordia: bando per promuovere attività commerciali

C’è anche la Trattoria Entrà di 
Finale Emilia tra i 1713 locali censiti 
in tutta Italia (nell’edizione prece-
dente erano 1697), nella guida di 
Slow Food dedicata alle migliori 
trattorie (193 del totale, più del 10%, 
in Emilia-Romagna). 

Per l’accogliente locale, sapien-
temente gestito ormai da diversi 
anni dai due fratelli Elvira (in 
cucina) e Antonio (in sala) Previdi 
non è una novità. I piatti qui 

profumano di territorio e anche 
il contesto contribuisce a creare 
una piacevole ed autentica 
atmosfera rurale tipica della 
Bassa modenese. Bastano la casa 
colonica con il suo cortile, le piante 
e i fiori per entrare in una dimen-
sione totalmente diversa da quella 
che ormai la maggior parte delle 
persone vive quotidianamente. 
Dietro a questo riconoscimento 
oltre alle indiscusse capacità di 

cuoca di Elvira, c’è anche una 
grande attenzione alla tradizione 
e alla materia prima che Antonio, 
da sempre, con grande coerenza 
e senza mai cedere a facili mode, 
difende e tutela. 

Un impegno che anche la 
guida Osterie d’Italia di Slow 
Food ha scelto ancora una volta 
di premiare e che conferma la 
grande qualità della ristorazione 
della nostra provincia.     A.pi

La Trattoria Entrà di Finale Emilia si conferma locale Slow Food

Cavezzo dieci anni dopo il sisma: ecco il progetto memoria
Si chiama “Cavezzo dieci anni 

dopo” il progetto di memoria 
condivisa che il Comune di 
Cavezzo promuove in vista del 
decennale dei terremoti del 
2012, che ricorrerà a maggio del 
prossimo anno. La prima fase 
del progetto, a cura dello storico 
Fabio Montella, consiste nella 
raccolta della documentazione 
relativa agli eventi del 2012, alla 
gestione dell’emergenza, alla 
ricostruzione, e per questo si 
richiede la collaborazione di tutti 
i cavezzesi. I materiali potranno 
essere consegnati (su appunta-
mento, chiamando il 338/7962690 
o scrivendo a fa.mo@tiscalinet.
it), e consentiranno di disporre 
di fonti necessarie a interpre-
tare il fenomeno, a fornire un 
suo corretto inquadramento, a 

creare parallelismi. I materiali 
di interesse sono innanzitutto: 
audiovideo (filmati amatoriali, 
ma anche servizi giornalistici), 
fonti iconografiche (fotografie, 
disegni, quadri, …), fonti scritte di 
carattere pubblico o privato, fonti 
narrative, fonti bibliografiche, fonti 
orali (interviste già realizzate o da 
realizzarsi a testimoni degli eventi), 
oggetti ritenuti particolarmente 
significativi o simbolici. Una fase 
indispensabile per raggiungere gli 
obiettivi di un innovativo progetto 
di public history, che intenda fare 
storia e memoria del terremoto 
attraverso modalità “leggibili” e 
interpretabili da tutta la cittadi-
nanza, indipendentemente da età 
e formazione. 

Il progetto che si avvale della 
collaborazione dell’Istituto 

Comprensivo “Giacomo Masi”, 
si articolerà in altre due fasi: la 
realizzazione di prodotti originali 
proprio a cura degli alunni, troppo 
piccoli o non ancora nati per avere 
ricordi diretti o nitidi del terremoto, 
e la pubblicazione di un volume e 

di una mostra su Cavezzo a dieci 
anni dal sisma. Tutto il materiale 
raccolto confluirà in uno spazio sia 
fisico che virtuale e sarà messo a 
disposizione della cittadinanza, 
oltre che di studiosi, ricercatori e 
tecnici interessati.

http://www.giuseppemenozzi.com
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Masha la ghiotta, Jordan l’atleta: 
nuovi arrivi al Canile Intercomunale

Al Canile Intercomunale di 
Mirandola, riferimento per i comuni 
dell’Area Nord, sono ancora tanti 
gli animali in cerca di coccole e 
compagnia. Come di consueto, le 
volontarie dell’Isola del Vagabondo 
si sono rese attive sui social 
affinché venissero raccontate le 
storie di alcuni di loro, in modo da 
stimolare le coscienze e fare in 
modo che le famiglie della Bassa si 
avvicinino alla loro realtà, andando 
a conoscere chi al momento una 
casa non ce l’ha. 

Cominciamo da Masha, 
esemplare femmina di Akita 

americano tra i 4 e i 5 anni, di taglia 
grande, intelligente, attenta e 
particolarmente golosa di biscot-
tini. “Ama farsi coccolare, giocare, 
correre e ricevere attenzioni - 
dicono di lei le volontarie - adora 
inoltre fare lunghe passeggiate. 
Cerchiamo un’adozione respon-
sabile, una famiglia attenta e 
sensibile che la renda partecipe 
alla vita di tutti i giorni, che abbia 
voglia di relazionarsi con lei e di 
condividere il proprio tempo con 
lei.” 

Più giovane è invece Jordan, un 
giovane Amstaff di un anno, di 

taglia media. Si tratta di un cane 
dal fisico asciutto, dalla musco-
latura impeccabile e il tartufo del 
naso a forma di cuore. “L’attività 
che adora di più è quella di correre 
e giocare come un matto - prose-
guono le responsabili del centro di 
via Bruino - è agile e scattante e 
ha grande attenzione a tutto quello 
che lo circonda.” 

Coetaneo è invece Rex, arrivato 
da poche settimane in canile. “Non 
sappiamo quale storia abbia alle 
spalle - dicono di lui - ma possiamo 
raccontarvi come è adesso: un 
giocherellone, molto docile e 
affabile. Ama farsi coccolare, 
giocare, correre e ricevere atten-
zioni. Attento a ogni movimento, 
è intelligente e ci ha conquistato 
subito per il suo carattere solare, 
socializza con le persone, è affet-
tuoso e intelligente. Essendo di 
taglia grande valutiamo la convi-
venza con cani femmine.” Il Canile 
intercomunale di Mirandola è 
aperto tutte le mattine dalle 10 alle 
13. Per informazioni: 339/7034242 
(dopo le 18) e 0535/27140 (lune-
dì-venerdì dalle 8 alle 13 o sabato 
pomeriggio fino alle 18).

ALFREDO, 4 ANNI 
E TANTA VOGLIA DI AVERE 

UNA FAMIGLIA
Tra gli amici a quattro zampe 
che attendono un compagno 
di giochi c’è anche Alfredo, un 
dolcissimo Segugio di 4 anni 
circa di taglia media. “Questo 
bel cagnolotto - spiegano 
le volontarie dell’Isola del 
Vagabondo - è la rappresen-
tazione della gioia di vivere e 
dell’amore per l’uomo: appena 
riceve un paio di coccole 
ricambia con abbracci 
e bacini. Di Alfredo non 
sappiamo molto, ma ha un 
carattere straordinario, tipico 
della razza, devoto all’essere 
umano, farebbe di tutto per 
compiacere chi gli dona un 
po’ di attenzioni.”
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SPORT

Finalmente dopo i mesi terribili 
della pandemia Covid-19, quando 
tutto il mondo del podismo si era 
di fatto fermato con il blocco delle 
principali manifestazioni degli 
amanti della corsa, dalle campestri 
alle mezze maratone, adesso l’atti-
vità in tutto il territorio modenese 
sta lentamente riprendendo tanto 
che anche i Pico Runners Mirandola 
stanno tornando ad affacciarsi alle 
varie manifestazioni sportive locali. 
La società presieduta da Alfredo 
Bozzali, nonostante la necessità 
di dover sottostare come tutti alle 
difficoltà che si sono presentate 
a cavallo tra il 2020 e il 2021, gode 
di un ottimo stato di salute e sta 
cercando sempre più di allargare 
la propria famiglia, facendo 
anche leva sul fatto per cui l’atti-
vità sportiva qui viene vissuta in 
maniera molto libera con alla base 
l’amicizia. 

Fondati nel 2007, i Pico Runners 
trovano sede nella frazione di 
Quarantoli, in via Sandro Pertini. 
La società podistica è affiliata 
alla Fidal, ovvero la federazione di 
riferimento per l’atletica leggera, 
ma è presente anche un gruppo 
di amatori che non necessaria-
mente deve avere la registrazione 
a questo organismo. Attualmente 
la formazione competitiva è 
composta da una cinquantina 
di atleti, che arrivano a quota 90 
considerando anche i non agonisti. 

“In questo novero abbiamo 
anche persone che partecipano a 
competizioni nazionali e interna-
zionali con i colori dei Pico Runners 
- spiega Andrea Zanon, consigliere 

della società - per esempio nelle 
scorse settimane abbiamo avuto 
chi ha partecipato alla mezza 
maratona di Mantova e anche 
a un’importante gara a Parma, 
con buone prestazioni. Adesso 
riusciamo a trovarci regolarmente 
come consiglio direttivo e un po’ 
alla volta l’attività agonistica sta 
riprendendo, qualche corsa in 
giro si vede. Noi come società 
non cerchiamo mai di dare delle 
direttive da imporre. Quello che 
facciamo è rendere note ai soci 
le varie manifestazioni podistiche 
presenti nel territorio provinciale 
o comunque in aree limitrofe, alle 
quali poi ognuno partecipa libera-
mente.” 

Gli iscritti provengono dal comune 
di Mirandola ma ci sono anche 
presenze dei paesi limitrofi, ma non 
solo: ci sono atleti di Modena che 
hanno scelto i Pico Runners per 
farsi rappresentare e c’è persino 
un iscritto proveniente dall’Appen-
nino che è specializzato nelle corse 
di salita in montagna, a sua volta 
tesserato. Ognuno infatti qui ha 
la sua specialità e non è per forza 
detto che chi si allena prediliga la 
Bassa piuttosto che altri tipi di zone 
con dislivelli ben diversi. “Quando 
non ci sono le gare - prosegue 
Zanon - abbiamo l’abitudine di 
organizzare dei ritrovi a Concordia 
sulla Secchia o a Quarantoli per 
fare degli allenamenti congiunti. 
Avendo ognuno i propri impegni 
familiari e lavorativi, mettere tutti 
assieme diventa difficile. Per cui 
ognuno si gestisce come prefe-
risce, sia come frequenza di allena-

mento che come orario, trovandoci 
quindi nelle domeniche libere.” 

In questo periodo i ‘Picos’, che 
mostrano orgogliosi nelle varie 
manifestazioni le loro divise sociali 
di colore blu, sperano di intercet-
tare il più possibile nuovi amici da 
aggiungere nel gruppo e lanciano 
un appello. “La società è presente 
da anni sul territorio e accoglie 
volentieri qualsiasi runner, da chi si 
cimenta nella corsetta mattutina 
a chi punta a traguardi molto più 
ambiziosi - è il testo che la Pico 
Runner Mirandola ha affidato alla 
redazione de L’Indicatore - perché 
dover correre da soli quando lo 
si può fare in compagnia? È più 
divertente, più stimolante e, perché 
no, anche più competitivo! Per 
questo motivo i Picos sono pronti 
ad accogliere nuovi iscritti in modo 
da essere sempre più numerosi 
sui campi di gara, competitivi e 
non, della provincia… e non solo! 
Bastano un paio di scarpe e tanta 
passione per raggiungere risultati 
inaspettati.”

I Pico Runner tornano in azione: 
parte una campagna per crescere ancora

La società di Quarantoli conta a oggi circa 90 iscritti tra cui una cinquantina di agonisti

OTTIMO 4° POSTO PER 
ROBERTO BIANCHI A FORMIGINE
Tra i primi ottimi risultati di 
questa riprese dell’attività 
agonistica c'è sicuramente 
il quarto posto che il miran-
dolese Roberto Bianchi dei 
Pico Runners ha ottenuto il 17 
ottobre scorso alla 41esima 
edizione della Carovana di 
Formigine, che per la prima 
volta ha visto la competitiva 
passare dai 21 chilometri della 
mezza maratona ai 10mila 
metri. Bianchi ha ottenuto un 
risultato importante in una 
competizione a cui hanno 
preso parte 140 agonisti.

TUTTI I CONTATTI PER 
DIVENTARE UN PICO RUNNER
I Pico Runners Mirandola 
possono essere contattati in 
più maniere da chi volesse 
iscriversi e partecipare alle 
iniziative. I contatti telefonici 
di riferimento sono quelli di 
Alfredo Bozzali (presidente) al 
numero 335/7503713 oppure 
del consigliere Andrea Zanon 
al 349/6169512. L'associazione 
sportiva ha anche un proprio 
gruppo chiuso su Facebook, 
al link www.facebook.com/
groups/ 168569106519089 

http://www.facebook.com/
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Bastoncini, tecnica e tanta passione per scoprire 
insieme, in ogni stagione, il nostro territorio

Con Elena Budri, istruttore federale Nordic Walking, facciamo il punto sull’attività del gruppo mirandolese attivo in tutta la Bassa

Al martedì e al giovedì li potete 
vedere intorno alle ore 19, nel 
piazzale del Municipio di via 
Giolitti o davanti alle scuole Medie 
Montanari di Mirandola e, nell’ora 
successiva, attraversare parchi e 
percorsi pedonali della città. Sono 
i partecipanti alle attività orga-
nizzate dall’associazione Nordic 
Walking Outdoor Bassa Modenese. 

Nove istruttori federali e circa 150 
iscritti per l’associazione con sede 
a Mirandola, ora presieduta da Zita 
Somogyi, che organizza attività 
quotidiane di nordic walking nei 
principali comuni della Bassa 
modenese. In ogni stagione.

“Da circa un anno, dopo il 
lockdown, le attività della nuova 
associazione non si limitano al 
territorio mirandolese e della 
‘Bassa’ ma anche ad altri territori. 
Lo scorso fine settimana, per 
esempio, eravamo in un gruppo a 
Ravenna.” A parlare è Elena Budri, 
istruttore federale e referente per 
le attività dell’associazione che si 

svolgono Mirandola.
In che cosa consiste l’attività in 

questa stagione? “Dal lunedì al 
venerdì ogni giorno, in un comune 
della Bassa, da Medolla a San 
Prospero, da San Felice a Campo-
santo, c’è un gruppo guidato 
da un istruttore che organizza 
un allenamento. Mirandola è 
l’unico comune in cui riusciamo 
ad organizzarne due, al martedì 
e al giovedì. L’appuntamento è 
solitamente alle 19, orario che 
abbiamo concordato per venire 
incontro alle esigenze lavorative 
e famigliari di istruttori ed iscritti. 
A San Prospero il ritrovo è alle ore 
20, a San Felice alle 19.30. Nel fine 
settimana organizziamo uscite 
più lunghe sul nostro territorio ma 
anche fuori dalla provincia o dalla 
regione. Il nostro territorio, anche 
per chi lo conosce, non smette mai 
di regalare emozioni e sorprese se 
vissuto dal punto di vista di chi 
cammina. Muovendosi in gruppo 
e in compagnia si attraversano 
parchi e aree verdi della nostra 
città o della prima campagna 
molto belli e nei quali sembra di 
essere lontano da casa. Vivere e 
scoprire il territorio, mettendolo 
al centro della nostra attività, è il 
nostro obiettivo oltre alla nostra 
passione.”

Come e dove si svolgono le 
attività? “Dipende dalla stagione. 
In autunno ed in inverno per le 
attività settimanali serali nei 
comuni, e di cui diamo informa-
zione sul nostro sito, si prediligono 
chiaramente i percorsi cittadini e i 
parchi. Per Mirandola, partendo in 
un gruppo di otto, dieci ma anche 
quindici persone, da via Giolitti o 

dalle scuole medie ci muoviamo su 
percorsi prevalentemente ciclo-
pedonali attraversando le tante e 
bellissime aree verdi che Mirandola 
ha. Cerchiamo di proporre percorsi 
urbani sempre diversi. Si inizia con 
il riscaldamento, fase fondamen-
tale per evitare strappi muscolari. 
Dopo avere trascorso magari otto 
ore alla scrivania, partendo senza 
riscaldamento, potrebbe capitare. 
E noi vogliamo evitarlo. Segue 
un’oretta di camminata e poi la 
fase finale di stretching.”

Come si può partecipare? “Per 
partecipare bisogna essere iscritti 
all’associazione, essere in possesso 
di un certificato medico sportivo 
non agonistico, è necessario 
frequentare un breve corso base, 
costituito da due lezioni tecniche 
e due pratiche, ed essere muniti 
di bastoncini da Nordic Walking. 
Attenzione perché non si tratta di 
bastoncini da trekking, come molti 
pensano, ma bastoncini specifici e 

funzionali ai movimenti per questa 
attività.”

È una tecnica difficile? È alla 
portata di tutti? “Non è difficile ma 
si tratta comunque di imparare 
un esercizio di coordinazione. Se 
camminare ci porta a utilizzare 
naturalmente gambe e braccia 
in alternato, farlo efficacemente 
spingendosi con due bastoncini 
richiede tecnica che è da acquisire. 

È comunque una attività alla 
portata di tutti. Basta un po’ di alle-
namento che si acquisisce parte-
cipando alle attività con un pizzico 
di costanza. I nostri camminatori 
sono di tutte le età uniti dall’amore 
per gli spazi aperti, i paesaggi e il 
muoversi in libertà, scoprendo e 
riscoprendo il territorio.”

Per informazioni: www.nordi-
cwalkingbassamodenese.com 
mail infonwbassamodenese@
gmail.com Tel: Elena Budri 
3386216834 - Roberta Luppi 
3336493884

Parte alla grande la nuova 
stagione 2021/2022 della C.S.B. La 
Fenice di Mirandola che quest’anno 
può contare sulla presenza di ben 
venti atleti agonisti. La società 
sportiva, punto di riferimento per 
la Bassa per gli amanti del gioco 
del biliardo, in occasione della 
prima prova istituzionale regionale 
tenutasi a Modena nei giorni 
scorsi ha piazzato due atleti della 
Fenice, Grandi e Serra, ai primi due 
posti, lasciandosi alle spalle oltre 
duecento iscritti. Nel frattempo, 
grazie all’impegno dei dirigenti il 
sodalizio La Fenice che ha la sua 
sede presso il Centro polivalente 
“Idalgo Guicciardi” sta alacre-

mente lavorando per organizzare 
per la fine di novembre e i primi 
giorni di dicembre alcune gare 
valide per la classifica regionale, 
molto attese dagli appassionati 
di biliardo. A conferma dell’ot-
timo livello tecnico degli agonisti 
che fanno parte de La Fenice va 
infine sottolineato che sono ben 
otto i giocatori iscritti al 41° Gran 
Premio Goriziana in programma 
dal 13 al 21 novembre a Saint 
Vincent. “Un numero sino ad oggi 
mai raggiunto – sottolinea Sergio 
Mario de La Fenice – che ci fa ben 
sperare rispetto alla possibilità di 
ottenere buoni risultati durante la 
stagione appena avviata.”

Biliardo, per la società sportiva La Fenice parte nel 
migliore dei modi la stagione agonistica 2021/2022

http://www.nordi-cwalkingbassamodenese.com
http://www.nordi-cwalkingbassamodenese.com
http://www.nordi-cwalkingbassamodenese.com
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TI RICORDI?
Quando nel pieno centro cittadino, in Piazza Costituente, 

venne messa in mostra una balena imbalsamata
Questa volta pubblichiamo una fotografia che è stata scattata oltre 

cinquanta anni fa in Piazza Costituente. Gli anni si possono intuire dalla 
cinghia elastica fermalibri che stringe i volumi tenuti in mano dalla 
ragazza in primo piano e dal grembiule indossato dalle due studentesse 
più giovani. Ma la vera curiosità è rappresentata dalla sagoma scura che 
si intravede sullo sfondo. Si tratta del corpo imbalsamato di una balena 
che per qualche giorno stazionò nel lato nord della piazza più grande di 
Mirandola. Una situazione oggi difficilmente comprensibile ma che allora 
andò di moda per alcuni anni. 

In quegli anni accedere ad informazioni e immagini del mastodontico 
cetaceo non era semplice e anche le enciclopedie per ragazzi più diffuse 
come ‘Conoscere’ si limitavano a pubblicare qualche accurato disegno. 

E così il poter osservare da vicino una balena diventava un evento che 
giustificava anche il pagamento di un biglietto, per soddisfare la semplice 
curiosità o la voglia dell’insegnante di scienze di vedere coi propri occhi 
e far vedere agli alunni la rugosa pelle della balena e i fanoni (le lamine 
presenti nella bocca di alcune specie di balena al posto dei denti, usati 
come filtro per espellere l’acqua dalla bocca trattenendo i piccoli animali 
di cui si nutrono). 

In realtà chi c’era racconta che l’esposizione al pubblico durò meno del 
previsto perché le elevate temperature padane e la scarsa qualità della 
conservazione del corpo del cetaceo portarono i mirandolesi e in parti-
colare i gestori dei vicini pubblici esercizi a chiedere l’allontanamento a 
causa dei miasmi che si diffondevano.         A.pi




